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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020 
(art. 11, comma 5, d.Lgs. n. 118/2011 e PC all 4/1, punto 9.11) 

 

 
Il bilancio di previsione finanziario  rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo dell’Ente, nell’ambito 
dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, definiscono le risorse da destinare e missioni e programmi in 
coerenza con quanto previsto dai documenti della programmazione. Il bilancio di previsione 2018-2020 è stato redatto nel rispetto 
dei principi generali ed applicati di cui al d.Lgs. n. 118/2011. Dal 2016 per tutti gli enti al bilancio di previsione deve essere allegata la 
nota integrativa, contenente almeno i seguenti elementi: 
1) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli stanziamenti riguardanti gli 

accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è 
previsto l’accantonamento a tale fondo; 

2) l’elenco analitico delle quote  vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio 
precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, 
vincoli formalmente attribuiti dall’ente e del relativi utilizzi; 

3) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili; 
4) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche investimenti ancora in corso di 

definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi 
cronoprogrammi; 

5) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente  a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 
6) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da 

contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 
7) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito 

internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267; 

8) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 
9) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio. 
 

********************** 
 
1. I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 
Di seguito vengono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, distintamente per la parte entrata e per la 
parte spesa.  
 
1.1. Le entrate1 
Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2018-2020 sono state formulate tenendo in considerazione il trend 
storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero, le basi informative (catastale, tributaria, ecc.) e le modifiche normative che 
hanno impatto sul gettito. Nel prospetto seguente sono riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle principali entrate: 
 
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 
 
Principali norme di riferimento:  
Art. 13 del decreto legge n. 201/2011, conv. in legge n. 201/2011 
Artt. 7 e 8 del d.Lgs. n. 23/2011 
Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 
 

Gettito conseguito nel penultimo esercizio precedente (2016): Il gettito IMU netto conseguito nell’anno 2016 ammonta a €. 
3.052.859,61 (riscossioni), mentre, sebbene non ancora definitivo, è in calo il gettito 2017: 

                                                 
1 Il punto 9.11.2 del principio della programmazione dispone che la nota integrativa dedichi particolare attenzione “alle previsioni riguardanti le principali imposte 
e tasse, agli effetti connessi alle disposizioni normative vigenti, con separata indicazione di quelle oggetto di prima applicazione e di quelle recanti esenzioni o 
riduzioni, con l'indicazione della natura delle agevolazioni, dei soggetti e delle categorie dei beneficiari e degli obiettivi perseguiti. 



 

Codice tributo 

3912 3913 3914 3916 3918 3930 

TOTALE A.P. Rurali terreni  
aree 

fabbricabili 
altri 

fabbricati 

immobili 
produttivi 

cat. D 

INCASSI LORDI 2016 7.762,00 0,00 235.904,59 591.262,10 2.244.822,64 403.593,92 3.483.345,25 

INCASSI LORDI 2017 7.753,00 0,00 214.379,97 541.395,83 2.199.631,12 391.973,68 3.354.733,60 

MEDIA 2016-2017 

      
3.419.039,30 

RECUPERO X ALIM. FSC 2016-2017 (comprensivo di anticipazione DL 78/2015) -821.355,66 

TOTALI INCASSI NETTI 
      

2.597.683,74 

 
Gettito previsto nell’anno precedente a quello di riferimento (2017): per l’anno 2018 risultano approvate le seguenti aliquote: 

 

Tipologia Aliquota/ 
detrazione 

Aliquota ridotta abitazione principale (solo cat. A/1, A/8 e A/9) 0,52% 

Terreni agricoli e aree edificabili 1,03% 

Aliquota ordinaria 1,03% 

Unità immobiliari appartenenti ai gruppi catastali C/1, C/3, C/4 e da D/1 a D/9 (escluso i D/5) 0,99% 

Detrazione per abitazione principale (solo cat. A/1, A/8 e A/9) € 200 

 
Effetti connessi a modifiche legislative previste: per il 2018 non sono previste ulteriori modifiche alla disciplina IMU tali da influire 
sul gettito.  
 
La previsione di bilancio, disposta alla luce di quanto sopra nonché della quota di alimentazione del FSC determinata dal Ministero, 
è la seguente: 

 
descrizione 2018 2019 2020 

GETTITO IMU ANNO lordo 3.419.039,30 3.419.039,30 3.419.039,30 
Aumento base imponibile a seguito 
di verifiche IMU 

50.000,00 60.000,00 70.000,00 

INCASSI ANNI PRECEDENTI 50.000,00 50.000,00 50.000,00 

Trattenuta per alimentazione FSC (-) -582.332,82 -582.332,82 -582.332,82 

GETTITO IMU NETTO  2.936.706 2.946.706 2.956.706 

PREVISIONE DI BILANCIO  2.930.000 2.935.000 2.940.000 

 
 
TRIBUTO COMUNALE SUI SERVIZI INDIVISIBILI (TASI) 
 
Principali norme di riferimento: Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

Dal 2017 la TASI è stata abolita 
 
TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 
 
Principali norme di riferimento: L’art. 1, commi 639-731, della legge n. 147/2013 ha introdotto il tributo sulla componente relativa 
alla gestione dei rifiuti (TARI)

 
in sostituzione della TARES. Il gettito TARI deve assicurare la copertura integrale dei costi 

d’investimento e di esercizio del servizio a esclusione del trattamento dei rifiuti speciali non assimilati o non assimilabili. 

Il quadro delle entrate e delle spese della TARI per il 2018-2020 è il seguente: 
 

DETTAGLIO TOTALE 2018 TOTALE 2019 TOTALE 2020 
HERA  €      2.102.930   €      2.123.960   €      2.145.200  

TOTALE COSTI  HERA  €  2.102.930   €      2.123.960   €      2.145.200  
CARC - + ALTRI COSTI €. 392.847 €. 361.280 €. 361.280 

TOTALE COSTI PEF  €      2.495.777   €      2.485.240   €      2.490.350  
CONTRIBUTO MIUR ISTITUZIONI SCOLASTICHE (art. 125)  €        5.999,00   €        5.999,00   €        5.999,00  
TARES-TARI RECUPERO EVASIONE - tributo (art. 126)  €      75.000,00   €      25.000,00   €      25.000,00  
ENTRATA ATERSIR PER INCENTIVI RIDUZIONE RIFIUTI  €      34.706,00  
GETTITO DA TARI ORDINARIA (bollettazione) - (art. 125)  €      2.380.072   €      2.454.241   €      2.459.351  

 



 
ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 
 
Principali norme di riferimento: L’addizionale comunale IRPEF è prevista dal d.Lgs. n. 360/1998, in base al quale i comuni 
possono variare l’aliquota fino ad un massimo dello 0,8 per cento, anche differenziata in funzione dei medesimi scaglioni di reddito 
IRPEF, nonché introdurre soglie di esenzione per particolari categorie di contribuenti. Il Comune ha applicato l’addizionale IRPEF dal 
2011, a seguito delle difficoltà connesse all’emersione dei debiti fuori bilancio, nell’importo massimo dello 0,8%. 
 

Gettito previsto nell’anno precedente a quello di riferimento (2017) e previsioni 2018-2020: L’addizionale comunale IRPEF 
è prevista dal d.Lgs. n. 360/1998, in base al quale i comuni possono variare l’aliquota fino ad un massimo dello 0,8 per 
cento, anche differenziata in funzione dei medesimi scaglioni di reddito IRPEF, nonché introdurre soglie di esenzione 
per particolari categorie di contribuenti. Il Comune ha applicato l’addizionale IRPEF dal 2011, a seguito delle difficoltà 
connesse all’emersione dei debiti fuori bilancio, nell’importo massimo dello 0,8%. Nel 2015 le aliquote sono state ridotte 
secondo gli scaglioni di reddito IRPEF dallo 0,55% allo 0,80%, e modificata la soglia di esenzione a €. 8.000 (atto CC n. 
43/2015): 
 

Reddito imponibile Aliquota 

• fino a 15.000 euro: 0,55% 

• da 15.001 a 28.000 euro: 0,60% 

• da 28.001 a 55.000 euro: 0,75% 

• da 55.001 a 75.000 euro: 0,78% 

• oltre 75.000 euro: 0,80% 

Soglia di esenzione 8.000,00 

 
Dal 2014 l’ente accerta l’addizionale IRPEF per cassa. Per il triennio 2018-2020 la previsione è di: 
 

descrizione 2018 2019 2020 

ADDIZIONALE IRPEF 670.000,00 675.000,00 665.000,00 

 
 

descrizione 
CASSA 

2016 
CASSA 2017 

Gettito stimato tramite il Portale del federalismo fiscale 
Min   

max   

GETTITO EFFETTIVO   ==== 

GETTITO PREVISTO 2017   585.000,00 

GETTITO PREVISTO 2018  ==== 670.000,00 

GETTITO PREVISTO 2019  === 675.000,00 

GETTITO PREVISTO 2020  ==== 665.000,00 

 
Considerato che per il 2016 il gettito risulta vicino all’importo massimo stimato dal Mef, per il 2017-2019 si è migliorato tale dato, in 
considerazione del fatto che vengono messe a regime le aliquote per cui non vi sono più gli effetti del conguaglio sul 2016 delle 
aliquote 2015. 
 
FONDO DI SOLIDARIETA’ COMUNALE: il fondo di solidarietà comunale 2018 determinato dal Ministero (dati pubblicati sul sito) 
per il Comune di Coriano ammonta a €. 805.219,07. 
 
Inoltre per le seguenti entrate si mettono in evidenza alcuni aspetti qualificanti delle previsioni. 

ENTRATA TIPOLOGIA CRITERIO 

IMPOSTA DI PUBBLICITA’ 1010100 Trend storico degli incassi 

TOSAP 1010100 Trend storico degli incassi 

RECUPERO EVASIONE TRIBUTARIA 1010100 Trend storico opportunamente adeguato ai nuovi principi 
contabili che prevedono l’accertamento integrale delle entrate, 
anche quelle di dubbia e difficile esazione 

PROVENTI VENDITA DI BENI E SERVIZI 3010000 Trend storico adeguato alle nuove previsioni di servizi 

PROVENTI SANZIONI CDS 3020000 Trend storico opportunamente adeguato ai nuovi principi 
contabili che prevedono l’accertamento integrale delle entrate, 
anche quelle di dubbia e difficile esazione 

PROVENTI ALIENAZIONI 4040000 Sulla base del piano delle alienazioni e valorizzazioni del 



patrimonio immobiliare 

PROVENTI PERMESSI DI COSTRUIRE 4050000 Trend storico 

INDENNITA’ DISAGIO AMBIENTALE 4050000 Nuovo accordo per la quantificazione del disagio, alla luce della 
normativa regionale e trend storico per quanto riguarda i 
quantitativi di rifiuti smaltiti 

CONTRIBUTI DA ALTRE PA 4020000 In base a disposizioni di legge o a provvedimenti in essere 

 
PROVENTI RECUPERO EVASIONE TRIBUTARIA 
 

Le entrate relative al recupero dell’evasione tributaria sono previste, nel 2018-2020, come segue: 
TRIBUTO 2018 2019 2020 

ICI recupero evasione 0,00 0,00 0,00 

Imposta Comunale sulla Pubblicità recupero evasione 40.000,00 40.000,00 40.000,00 

IMU recupero evasione 300.000,00 300.000,00 300.000,00 

TARES-quota rifiuti/TARI recupero evasione 105.000,00 40.000,00 40.000,00 

TARSU recupero evasione 0,00 0,00 0,00 

TOTALE  €      445.000,00   €     380.000,00   €     380.000,00  

ACCANTONAMENTO FCDE €. 193.612,42  €. 181.178,60 €. 202.493,72 

 
 
PROVENTI SANZIONI CODICE DELLA STRADA (TIP. 30.200) 
 
I proventi per le sanzioni al Codice della Strada sono previsti nel triennio come segue: 

ENTRATA 2018 2019 2020 

Proventi sanzioni Codice della Strada – Art. 142 - da famiglie 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 

Proventi sanzioni Codice della Strada – Art. 142 - da imprese 180.000,00 180.000,00 180.000,00 

Proventi sanzioni Codice della Strada – Art. 142 - da ISP 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

Proventi sanzioni Codice della Strada – Art. 208 - da famiglie 400.000,00 400.000,00 400.000,00 

Proventi sanzioni Codice della Strada – Art. 208 - da imprese 80.000,00 80.000,00 80.000,00 

Proventi sanzioni Codice della Strada – Art. 208 - da ISP 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

Proventi sanzioni Codice della Strada – Rimborso spese - da famiglie 150.000,00 150.000,00 150.000,00 

Proventi sanzioni Codice della Strada – Rimborso spese - da imprese 40.000,00 40.000,00 40.000,00 

Proventi sanzioni Codice della Strada – Rimborso spese - da ISP 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

Proventi sanzioni per violazioni di leggi e regolamenti a carico delle famiglie 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

Proventi sanzioni per violazioni di leggi e regolamenti Servizio P.M. 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

TOTALE Tipologia 30.200 1.907.000,00 1.907.000,00 1.907.000,00 

Accantonamento al FCDE  465.804,90 494.917,71 553.143,32 

Accantonamento devoluzione 50% allo Stato proventi autovelox* 400.820,00 391.700,00 373.340,00 

* Pari al 50% dell’entrata Proventi sanzioni Codice della strada Art. 142 al netto del FCDE 
 
 
INDENNITA’ DI DISAGIO AMBIENTALE 
 
I proventi iscritti in bilancio a titolo di indennizzo per il disagio ambientale da inceneritore sono di due tipologie: 

• indennizzo per rifiuto urbano: è soggetto a regolazione pubblica regionale e a disciplina da parte di ATERSIR (rif. DGR 
n. 135/2013). Tali oneri hanno un preciso vincolo di destinazione per l’attuazione di interventi di mitigazione ambientale e 
gravano sul PEF del servizio di gestione dei rifiuti. Con delibera del Consiglio d’ambito locale di Rimini n. 8/2013 i comuni 
destinatari dell’indennizzo sono stati individuati in Coriano, Rimini, Riccione e San Clemente. 

• indennizzo per rifiuto speciale: per il 2016 è regolato da protocollo sottoscritto tra il Comune di Coriano ed Herambiente 
in data 3 dicembre 2015 in base al quale si prevede l’erogazione di €. 5/tn per ogni rifiuto speciale smaltito nell’impianto. 
Tale indennizzo non è soggetto a regolazione pubblica e non ha vincolo di destinazione. Nel 2018 si prevede il rinnovo del 
protocollo fino al 2021. L’importo previsto in bilancio ammonta al 50% dell’importo riconosciuto, in quanto secondo accordi 
raggiunti con i Comuni di Riccione, Rimini e San Clemente il restante 50% è attribuito ai suddetti comuni (rif. delibera GC 
164/2015).  

 

ENTRATA 2018 2019 2020 

Indennità di disagio ambientale (vincolato) – PARTE CAPITALE 540.000,00 540.000,00 540.000,00 

Indennità di disagio ambientale rifiuti speciali – PARTE CORRENTE 164.000,00 164.000,00 164.000,00 

 



L’indennizzo per il disagio ambientale soggetto a regolazione pubblica e considerato entrata di parte capitale è destinato 
integralmente, per i tre anni della previsione, ad opere di riqualificazione stradale della viabilità nelle zone adiacenti all’inceneritore 
(Besanigo). 
 
PROVENTI PER RILASCIO PERMESSI DI COSTRUIRE 
Per il 2018-2020 ci si è avvalsi della previsione della legge di bilancio 2017 che a partire dal 1° gennaio 2018 e senza limiti temporali 
prevede la destinazione esclusiva degli oneri anche alle spese di manutenzione ordinaria delle opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria. 
 

Descrizione 2017 2018 2019 20120 

Proventi permessi di costruire € 400.000,00 €. 230.000,00 €. 230.000,00 €. 230.000,00 

Per spesa corrente ======= €. 200.000,00 €. 200.000,00 €. 200.000,00 

Per spesa di investimento  € 30.000,00 € 30.000,00 € 30.000,00 
 

La quota applicata alla parte corrente concorre al finanziamento delle seguenti spese di manutenzione ordinaria del patrimonio: 
 

CAP ART CC1 Descrizione 2018 2019 2020 

10600350 425 170 LAVORI PUBBLICI - Manutenzione immobili 32.700,00 32.700,00 32.700,00 

30100350 425 290 POLIZIA LOCALE E AMMINISTRATIVA - Manutenzione immobili 2.150,00 2.150,00 2.150,00 

40100350 425 310 SCUOLA MATERNA - Manutenzione immobili 40.200,00 40.200,00 40.200,00 

40200350 425 320 SCUOLA ELEMENTARE - Manutenzione immobili 40.000,00 40.000,00 40.000,00 

40210350 425 330 SCUOLA MEDIA INFERIORE - Manutenzione immobili 40.000,00 40.000,00 40.000,00 

120900350 425 740 SERVIZIO NECROSCOPICO E CIMITERIALE - Manutenzione immobili 32.000,00 32.000,00 32.000,00 

10310350 430 140 PROVVEDITORATO - Manutenzione impianti 155,00 155,00 155,00 

10600350 430 170 LAVORI PUBBLICI - Manutenzione impianti 3.060,00 3.060,00 3.060,00 

30100350 430 290 POLIZIA LOCALE E AMMINISTRATIVA - Manutenzione impianti 115,00 115,00 115,00 

40100350 430 310 SCUOLA MATERNA - Manutenzione impianti 1.170,00 1.170,00 1.170,00 

40200350 430 320 SCUOLA ELEMENTARE - Manutenzione impianti 6.200,00 6.200,00 6.200,00 

40210350 430 330 SCUOLA MEDIA INFERIORE - Manutenzione impianti 1.800,00 1.800,00 1.800,00 

60100350 430 430 SPORT E TEMPO LIBERO - Manutenzione impianti 450,00 450,00 450,00 

 totale 200.000,00 200.000,00 200.000,00 

 

1.2 LE SPESE  
 
Le spese correnti presentato il seguente trend di previsione: 
 

Descrizione Prev. def. 2017 2018 2019 2020 

Totale titolo I 10.647.841,89 10.115.843,11 9.866.264,84 9.903.141,34,00 

di cui      

Fondo pluriennale vincolato 11.321,00 8.163,00 8.163,00 8.163,00 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 836.215,00 986.000,00 1.034.000,00 1.156.000,00 

Altri fondi e accantonamenti 601.470,00 508.550,00 499.430,00 481.070,00 

 
Per quanto riguarda le spese correnti le previsioni sono state formulate sulla base: 

• dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, illuminazione pubblica, ecc.); 

• delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; 

• delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce delle risorse disponibili e delle scelte 
dell’amministrazione effettuare in relazione agli obiettivi indicati nel DUP. 

 
Per quanto riguarda i fondi e gli accantonamenti si evidenzia che: 

a) il Fondo di riserva rientra nelle % previste dalla legge (min. 0,3% e max 2% delle spese correnti iscritte in bilancio). Non 
facendo l’ente ricorso all’anticipazione di tesoriera non è necessario incrementare del 50% la quota d’obbligo, la cui metà 
dovrà essere comunque riservata a spese indifferibili ed urgenti. E’ stato altresì istituito, ai sensi dell’art. 166, comma 2-
quater, del Tuel, un Fondo di riserva di cassa per un importo di €. 200.000,00 (min. 0,2% delle spese finali in termini di 
cassa); 
 

M/P Art. FONDI DI RISERVA 2018 % 2019 % 2020 % 

20.01 2000 Fondo di riserva 43.778,08 0,43% 41.720,57 0,42% 47.696,07 0,48% 



20.01 2005 Fondo di riserva di cassa 200.000,00 1,29% ====  ====  
 

La presenza di un fondo di riserva ai minimi di legge è parzialmente compensato dagli accantonamenti per passività 
potenziali di seguito descritti. 
 

b) gli accantonamenti per passività potenziali risultano allocati nel bilancio 2018-2020 come segue: 

M/P Art. ACCANTONAMENTI CORRENTI 2018 2019 2020 

20.03 2040 Fondo per sinistri e indennizzi 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

20.03 2041 Fondo rischi contenzioso 15.000,00 15.000,00 15.000,00 

20.03 2043 Fondo passività potenziali 15.000,00 15.000,00 15.000,00 

20.03 2030 Fondo rinnovi contrattuali 65.000,00 65.000,00 65.000,00 

20.03 2045 Fondo di accantonamento TFM sindaco 2.730,00 2.730,00 2.730,00 

20.03 2044 Accantonamento 50% proventi codice della strada 400.820,00 391.700,00 373.340,00 

TOTALE ACCANTONAMENTI CORRENTI 508.550,00 499.430,00 481.070,00 
 

M/P Art. ACCANTONAMENTI PARTE CAPITALE 2018 2019 2020 

20.03 3247 Accantonamento per estinzione anticipata mutui 384.100,00 27.000,00 7.000,00 

TOTALE ACCANTONAMENTI PARTE CAPITALE 384.100,00 27.000,00 7.000,00 

 
c) il Fondo crediti di dubbia esigibilità: secondo il principio contabile all. 4/2, punto n. 3.3 e l’esempio n. 5, il FCDE è stato 

quantificato assumendo come nel 2016, il seguente livello di analisi: 
- per il Titolo I, i capitoli di entrata ; 
- per il Titolo III, le tipologie (30.100, 30.200 , 30.300, 30.400 e 30.500). 
Sul Titolo IV non si prevede l’accantonamento al FCDE in quanto non vi sono entrate a rischio di esigibilità, come precisato 
nella tabella che segue. 
 

Le entrate per le quali è stato calcolato l’accantonamento al FCDE sono le seguenti: 
Descrizione entrata Livello di 

analisi 
Calcolo FCDE 

Imposte, tasse e proventi assimilati 
IMU/TASI/IRPEF/TOSAP/PUBBLICITA/ 
AFFISSIONI, ecc. 
 
TARI ORDINARIA 
TARES/TARI RECUPERO EVASIONE 
IMU RECUPERO EVASIONE 
ICI RECUPERO EVASIONE 
TARSU RECUPERO EVASIONE 
ICP RECUPERO EVASIONE 

capitolo NO, in quanto vengono accertate secondo criteri di 
cassa.  
 
 
SI (metodo A.1) 
SI (metodo A.1) 
SI (metodo A.1) 
SI (metodo A.1) 
SI (metodo A.1) 
SI (metodo A.1) 
Per queste entrate è stato effettuato un calcolo 
cumulativo 

Fondi perequativi da amministrazioni centrali Tip. 10.301 NO, in quanto comprende solo il Fondo di solidarietà che 
in base ai principi contabili non necessita 
l’accantonamento 

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla 
gestione dei beni 

Tip. 30.100 SI (metodo A.2) 
 

Proventi derivanti dall'attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e degli illeciti 

Tip. 30.200 SI (metodo B) 
 

Interessi attivi Tip. 30.300 SI (metodoA.1) 
 

Altre entrate da redditi da capitale Tip. 30.400 SI (metodo A.2) 
 

Rimborsi ed altre entrate correnti Tip. 30.500 SI (metodo A.2) 
 

Tributi in conto capitale Tip. 40.100 NO, in quanto i crediti non incassati sono generalmente 
assistiti da fidejussione 

Contributi agli investimenti Tip. 40.200 NO, in quanto comprende contributi da altre PA 

Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali Tip. 40.300 NO, in quanto i crediti non incassati sono generalmente 
assistiti da fidejussione o ipoteca 

Altre entrate in conto capitale Tip. 40.400 NO, in quanto i crediti non incassati sono generalmente 
assistiti da fidejussione 

 

In ossequio a quanto previsto dai principi contabili, tenuto conto che questo ente, avendo aderito alla sperimentazione nel 
2014, si trova al quarto anno di applicazione dell’armonizzazione, ha utilizzato i seguenti dati: 

• per il primo esercizio del quinquennio, gli incassi in c/competenza + gli incassi in c/residui; 



• per i quattro esercizi più recenti quinquennio, gli incassi in c/competenza + gli incassi a residuo dell’es. n+1 
intervenuti sugli accertamenti dell’es. n.. 

A tal fine sono stati assunti gli esercizi del quinquennio 2012-2016 Nei prospetti allegati dal n. 1 al n. 4 sono riportati i calcoli degli 
accantonamenti a FCDE mentre il riepilogo complessivo è riportato nella pagina seguente.  
 

Si osserva che l’ammontare dell’accantonamento al FCDE, pur risultando congruo in relazione ai principi contabili, è sicuramente 
sottostimato in relazione alle effettive probabilità di riscossione dei crediti. La riduzione si è resa necessaria per esigenze di 
“quadratura” del bilancio di previsione, stante il blocco degli aumenti dei tributi locali introdotto dalla legge di bilancio 2017. Il peso 
del FCDE sarà rilevante per i bilanci futuri, in quanto per altri due/tre anni si registrerà un andamento crescente del volume dei 
residui attivi, con conseguente e decisivo incremento della % di accantonamento a FCDE. A tutela degli equilibri di bilancio sarà 
quindi necessario monitorare attentamente l’andamento delle riscossioni in c/competenza ed in c/residui, destinando a FCDE le 
eventuali risorse aggiuntive che si dovessero registrare. A tale proposito si prevede di confermare un adeguato accantonamento a 
FCDE nel risultato presunto di amministrazione 2017. 
 
 



BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020 - RIEPILOGO ACCANT ONAMENTO A FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' (en ti sperimentatori dal 2014) 

Determinazione quota da accantonatare  a FCDE - ANN O 2018 

Descrizione entrata Rif. al bilancio Previsione di bilancio 
Metodo 
scelto 

% di acca.to 
a FCDE 

Importo FCDE 
secondo i principi 

% di 
riduzione al 
(max 75%) 

Importo minimo di 
accantonamento a FCDE 

Importo effettivo accantonato a 
bilancio 

% di accanto-
namento 

Natura entrata 

Proventi recupero evasione IMU-ICP-TARES/TARI Artt.60-95-75-126-127  €      545.000,00 a.1) 44,41%  € 242.015,53  80%  €            193.612,42   €            193.612,42  35,53% Corrente 

TARES-quota rifiuti/TARI 
100000055/125 

 €    2.386.071,00 a.1) 15,02%  € 358.395,18  80%  €            286.716,14   €            286.716,14  12,02% Corrente 

Vendita di beni e servizi Tip. 30.100  €       615.000,00  a.2) 4,46%  €   27.417,90  80%  €              21.934,32   €              21.934,32  3,57% Corrente 

Proventi attività controllo e repressione Tip. 30.200  €    1.907.000,00  b) 30,53%  € 582.256,12  80%  €            465.804,90   €            465.804,90  24,43% Corrente 

Interessi attivi Tip. 30.300  €           2.600,00  a.1) 46,92%  €     1.219,81  80%  €                  975,85   €                  975,85  37,53% Corrente 

Altre entrate da redditi di capitale Tip. 30.400  €        25.000,00  a.2) 1,31%  €        326,45  80%  €                  261,16   €                  261,16  1,04% Corrente 

Rimborsi e altre entrate correnti Tip. 30.500  €       134.113,50  a.2) 15,44%  €   20.712,88  80%  €              16.570,31   €              16.570,31  12,36% Corrente 

Importo totale accantonato a FCDE nel bilancio di previsione 2018  €            985.875,10  

Determinazione quota da accantonatare  a FCDE - ANNO 2019 

Descrizione entrata Rif. al bilancio Previsione di bilancio 
Metodo 
scelto 

% di acca.to 
a FCDE 

Importo FCDE 
secondo i principi 

% di 
riduzione al 
(max 85%) 

Importo minimo di 
accantonamento a FCDE 

Importo effettivo accantonato a 
bilancio 

% di accanto-
namento 

Natura entrata 

Proventi recupero evasione IMU-ICP-TARES/TARI Artt.60-95-75-126-127  €        480.000,00  a.1) 44,41%  €        213.151,29  85%  €            181.178,60   €            181.178,60  37,75% Corrente 

TARES-quota rifiuti/TARI 
100000055/125 

 €     2.460.240,00  a.1) 15,02%  €        369.535,59  85%  €            314.105,25   €            314.105,25  12,77% Corrente 

Vendita di beni e servizi Tip. 30.100  €        608.568,00  a.2) 4,46%  €          27.131,15  85%  €              23.061,48   €              23.061,48  3,79% Corrente 

Proventi attività controllo e repressione Tip. 30.200  €     1.907.000,00  b) 30,53%  €        582.256,12  85%  €            494.917,71   €            494.917,71  25,95% Corrente 

Interessi attivi Tip. 30.300  €            2.600,00  a.1) 46,92%  €            1.219,81  85%  €                1.036,84   €                1.036,84  39,88% Corrente 

Altre entrate da redditi di capitale Tip. 30.400  €          25.000,00  a.2) 1,31%  €              326,45  85%  €                  277,48   €                  277,48  1,11% Corrente 

Rimborsi e altre entrate correnti Tip. 30.500  €        141.183,50  a.2) 15,44%  €          21.804,79  85%  €              18.534,07   €              18.534,07  13,13% Corrente 

Importo totale accantonato a FCDE nel bilancio di previsione 2019  €         1.033.111,43  
  

Determinazione quota da accantonatare  a FCDE - ANNO 2020 

Descrizione entrata Rif. al bilancio Previsione di bilancio 
Metodo 
scelto 

% di acca.to 
a FCDE 

Importo FCDE 
secondo i principi 

% di 
riduzione al 
(max 95%) 

Importo minimo di 
accantonamento a FCDE 

Importo effettivo accantonato a 
bilancio 

% di accanto-
namento 

Natura entrata 

Proventi recupero evasione IMU-ICP-TARES/TARI Artt.60-95-75-126-127  €        480.000,00  a.1) 44,41%  €        213.151,29  95%  €            202.493,72   €            202.493,72  42,19% Corrente 

TARES-quota rifiuti/TARI 100000055/125  €     2.465.350,00  a.1) 15,02%  €        370.303,13  95%  €            351.787,97   €            351.787,97  14,27% Corrente 

Vendita di beni e servizi Tip. 30.100  €        608.568,00  a.2) 4,46%  €          27.131,15  95%  €              25.774,59   €              25.774,59  4,24% Corrente 

Proventi attività controllo e repressione Tip. 30.200  €     1.907.000,00  b) 30,53%  €        582.256,12  95%  €            553.143,32   €            553.143,32  29,01% Corrente 

Interessi attivi Tip. 30.300  €            2.600,00  a.1) 46,92%  €            1.219,81  95%  €                1.158,82   €                1.158,82  44,57% Corrente 

Altre entrate da redditi di capitale Tip. 30.400  €          25.000,00  a.2) 1,31%  €               326,45  95%  €                  310,13   €                  310,13  1,24% Corrente 

Rimborsi e altre entrate correnti Tip. 30.500  €        141.050,00  a.2) 15,44%  €          21.784,18  95%  €              20.694,97   €              20.694,97  14,67% Corrente 

Importo totale accantonato a FCDE nel bilancio di previsione 2020  €         1.155.363,52  
   



d) Le spese soggette a limiti: gli incarichi di collaborazione 
 
La legge n. 244/2007 
Sulla base di quanto previsto dal comma 56 dell’art. 3 della legge n. 244/2007, modificato dall’art. 46, comma 3, del D.L. n. 
112/2008, convertito con  Legge n. 133/2008, il limite della spesa annua per gli incarichi di collaborazione (senza distinzione), è 
fissato nel bilancio preventivo e non più nel Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi. La Corte dei Conti, Sezione delle 
Autonomie, con la Delibera n. 6/08, precisa che “il limite massimo di spesa deve essere fissato discrezionalmente dall’Ente con 
particolare riguardo alla spesa per il personale, attraverso una previsione annuale..” 
 
Più puntualmente la funzione Pubblica, con la Circolare n. 2/08, ha precisato che “…per l’individuazione del limite massimo della 
spesa annua per gli incarichi e le consulenze occorrerà riferirsi, uniformando i bilanci di previsione alla spesa registrata in un anno 
base, ad esempio stabilendo un tetto ricavabile dall’attuazione dei principi  in materia di riduzione della spesa per il personale, 
oppure stabilendo una percentuale in riferimento alla spesa per servizi e per collaborazioni sostenuta in un dato periodo annuale, in 
modo da porre dei limiti certi alla discrezionalità dell’Ente di ricorrere alle collaborazioni ed evitare futuri incrementi delle relative 
spese. Il limite così determinato si applicherà a tutte le forme di collaborazione e pertanto sia alle collaborazioni coordinate e 
continuative sia alle collaborazioni occasionali….” 
 
Il decreto Legge n. 66/2014 (L. n. 89/2014) 
Più recentemente l’articolo 14, commi 1 e 2, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, conv. in legge n. 89/2014, ha imposto obiettivi 
di contenimento della spesa pubblica relativi alle spese per incarichi di studio, ricerca e consulenza e per co.co.co., prevedendo dal 
2014 limiti parametrati all’ammontare della spesa di personale sostenuta dall’amministrazione conferente, desunta dal conto 
annuale del personale dell’anno 2012. Tali limiti sono i seguenti: 
 

Tipologia di incarico Spesa personale < a 
5 ml di euro 

Spesa personale > o = 
a 5 ml di euro 

Incarichi di studio, ricerca e consulenza max 4,2% max 1,4% 

Co.co.co. max 4,5% max 1,1% 

 
Determinazione dei limiti di spesa 
Richiamata la suddetta normativa, l’Ente intende fissare il limite di spesa per il conferimento degli incarichi di collaborazione 
genericamente intesi nella misura del 10% rispetto alla spesa di personale risultante dal Conto annuale del personale anno 2012 
inviato alla RSG, pari a € 2.020.267,00. Pertanto il limite di spesa per in conferimento degli incarichi esterni per il triennio 
2018-2020 risulta pari a € 202.026,00, come risulta dal seguente calcolo: 
 
Spesa di personale anno 2012 risultante dal Conto annuale del personale            € 2.020.267,00 
 

– Limite di spesa 2018-2020 (10%) €  202.026,00 
 
Vengono esclusi dal computo della spesa per incarichi di collaborazione i seguenti incarichi esterni: 

1. incarichi relativi alla progettazione delle OO.PP. allocati al titolo II della spesa e ricompresi nel programma triennale delle 
OO.PP. approvato dal Consiglio Comunale; 

2. incarichi assegnati per resa di servizi o adempimenti obbligatori per legge per i quali manca qualsiasi facoltà discrezionale 
dell’amministrazione in quanto trattasi di competenze attribuite dall’ordinamento all’amministrazione stessa.  

3. incarichi finanziati integralmente con risorse esterne la cui spesa non grava sul bilancio dell’Ente (Deliberazione Corte dei 
Conti – Sezione Regionale per la Puglia n. 7 del 29 aprile 2008). 

 
In conclusione, tenuto conto anche dei limiti previsti dal d.L. n. 66/2014 per il conferimento degli incarichi di studio, ricerca e 
consulenza e per gli incarichi di collaborazione, i limiti risultano essere i seguenti2: 
 

                                                 
2 La Ragioneria Generale dello Stato, ai fini della rilevazione dei costi del pubblico impiego, distingue tre tipologie di incarichi (circ. n. 15/2014): 

1. collaborazioni coordinate e continuative : 
2. incarichi libero professionali, di studio, ricerca e consulenza : Tali incarichi non devono implicare uno svolgimento di attività continuativa, 

devono essere cioè specifici e temporanei. Gli stessi sono generalmente remunerati dietro presentazione di regolare fattura, nel caso di 
soggetto con partita IVA, ovvero dietro presentazione di ricevuta fiscale soggetta a ritenuta d'acconto. In particolare, negli incarichi libero 
professionali rientrano anche le prestazioni occasionali aventi ad oggetto attività svolte da soggetti specializzati nel campo dell’arte, dello 
spettacolo o di mestieri artigianali.  

3. Le prestazioni professionali consistenti nella resa  di servizi o adempimenti obbligatori per legge . Rientrano in questa tipologia: 
• gli incarichi conferiti ai sensi della ex legge quadro sui lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109 compresi quelli concessi a società di 
professionisti (ex art. 17, comma 6) 
• gli incarichi conferiti ai sensidell’art.9 legge150/2000(Uffici stampa della Pubbliche amministrazioni);  
• gli incarichi conferiti per la rappresentanza in giudizio ed il patrocinio dell’amministrazione;  
• gli incarichi conferiti ai sensi del d.Lgs. 81/2008;  
• qualsiasi altro tipo di incarico assegnato per resa di servizi o adempimenti obbligatori per legge per i quali manca qualsiasi facoltà 
discrezionale dell’amministrazione in quanto trattasi di competenze attribuite dall’ordinamento all’amministrazione stessa. Tali incarichi possono 
essere conferiti qualora le istituzioni non dispongano di professionalità adeguate nel proprio organico e tale carenza non sia altrimenti risolvibile 
con strumenti flessibili di gestione delle risorse umane. 



Tipologia di incarico Limite 2018 % Limite 2019 % Limite 2020 % 

Incarichi di studio, ricerca e consulenza  €. 84.851,00 4,2% €. 84.851,00 4,2% €. 84.851,00 4,2% 

Co.co.co. €. 0,00  €. 0,00  €. 0,00  

Altre tipologie di incarichi professionali €.117.175,00 5,8% €.117.175,00 5,8% €.117.175,00 5,8% 

TOTALE €. 202.026,00 10% €. 202.026,00 10% €. 202.026,00 10% 

 
Restano fermi, per gli incarichi di studio, ricerca e consulenza i limiti previsti dal DL 78/2010. 
 
C) COERENZA SPESE PER INCARICHI DI COLLABORAZIONE 2018-2020 CON I LIMITI 
 
C.1) INCARICHI DI STUDIO, RICERCA E CONSULENZA 

Codice  Descrizione Importo 2018 Importo 2019 Importo 2020 

10610355-500  EDILIZIA PRIVATA - Incarichi di studio ricerca e consulenza €. 5.000,00 €. 5.000,00 €. 0,00 

TOTALE (C.1) €. 5.000,00 €. 5.000,00 €. 0,00 

 
C.2) COLLABORAZIONI COORDINATE E CONTINUATIVE 

Codice  Descrizione Importo 2018 Importo 2019 Importo 2020 

   €. 0,00 €. 0,00 €. 0,00 

TOTALE (C.2) €. 0,00 €. 0,00 €. 0,00 

 

C.3) ALTRI INCARICHI PROFESSIONALI 

 
Riepilogo  
 
Tipologia di incarico Importo 2018 Importo 2019 Importo 2020 

1) Incarichi di studio, ricerca e consulenza €. 5.000,00 €. 5.000,00 €. 0,00 

2) Co.co.co. €. 0,00 €. 0,00 €. 0,00 

3) Altre tipologie di incarichi professionali €. 165.420,00 €.  58.420,00 €.  53.420,00 

TOTALE €. 170.420,00  €. 63.420,00  €. 53.420,00  

LIMITE sub 1) €. 84.851,00 €. 84.851,00 €. 84.851,00 

LIMITE sub 2+3)  €. 117.175,00 €. 117.175,00 €. 117.175,00 

LIMITE TOTALE €  202.026,70 €  202.026,70 €  202.026,70 

  

Codice 
Escl

. 
Descrizione Importo 2018 Importo 2019 Importo 2020 

10300315-235 SI 
GESTIONE ECONOMICO-FINANZIARIA –Compensi organi 
di revisione e controllo 

7.650,00 7.650,00 7.650,00 

10100315-235  
ORGANI ISTITUZIONALI – Compensi organi di revisione e 
controllo 

5.710,00 5.710,00 5.710,00 

11000330-310  
RISORSE UMANE – Servizi per formazione ed 
addestramento obbligatori del personale 

2.200,00 2.000,00 2.000,00 

30100330-310  
POLIZIA LOCALE E AMMINISTRATIVA – Servizi per 
formazione ed addestramento obbligatori del personale 

5.000,00 5.000,00 5.000,00 

11000330-311  RISORSE UMANE – Formazione sicurezza sul lavoro 60,00 60,00 60,00 

11000330-315  
RISORSE UMANE – Servizi per formazione ed 
addestramento non obbligatori del personale 

1.000,00 1.000,00 1.000,00 

40620355-505  
ALTRI SERVIZI AUSILIARI ALL’ ISTRUZIONE – Esperti per 
commissioni  

300,00 0,00 0,00 

11000355-505  RISORSE UMANE – Esperti per commissioni 500,00 0,00 0,00 

11110360-520  
SERVIZIO LEGALE – Patrocinio legale e rappresentanza in 
giudizio 

30.000,00 30.000,00 30.000,00 

10600360-525  LAVORI PUBBLICI - Perizie,collaudi, rilievi, indagini 5.000,00 0,00 0,00 

10610360-525  EDILIZIA PRIVATA – Perizie,collaudi, rilievi, indagini 5.000,00 0,00 0,00 

40200360-525  SCUOLA ELEMENTARE - Perizie,collaudi, rilievi, indagini 15.850,00 0,00 0,00 

40100360-525  SCUOLA MATERNA - Perizie,collaudi, rilievi, indagini 8.300,00 0,00 0,00 

40210360-525  
SCUOLA MEDIA INFERIORE - Perizie,collaudi, rilievi, 
indagini 

15.350,00 0,00 0,00 

80100360-525  URBANISTICA -  Perizie,collaudi, rilievi, indagini 15.000,00 0,00 0,00 

90200360-525  
TUTELA, VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE 
– Perizie, collaudi, rilievi, indagini 

35.000,00 0,00 0,00 

10610395-870  EDILIZIA PRIVATA – Spese per commissioni 2.000,00 0,00 0,00 

10500360-540  
GESTIONE DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI – 
Prestazioni professionali e specialistiche 

6.500,00 0,00 0,00 

  TOTALE C.3) €. 165.420,00 €. 58.420,00 €. 53.420,00 



e) Le spese soggette a limiti: studi, ricerche, consulenze, automezzi, formazione, rappresentanza, ecc. 
 
Quadro normativo 
Le pubbliche amministrazioni e gli enti locali sono soggetti ad un regime limitativo delle spese introdotto dal legislatore con l’obiettivo 
prioritario del risanamento dei conti pubblici e del rispetto del patto di stabilità interno. Il quadro normativo applicabile si è stratificato 
nel tempo con la sovrapposizione di diverse norme che vanno coordinate tra di loro. 
 
il decreto legge n. 78/2010 
L’articolo 6 del d.L. n. 78/2010 (conv. in legge n. 122/2010) contiene un limite, applicabile a decorrere dall’anno 2011, per l’onere 
sostenuto da tutte le pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato relativamente a: 

• studi e incarichi di consulenza (comma 7):      -80% 

• relazioni pubbliche, convegni, pubblicità e rappresentanza (comma 8):    -80% 

• sponsorizzazioni (comma 9):        vietate 

• missioni (comma 12):         -50% 

• attività esclusiva di formazione (comma 13):      -50% 

• acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture ed  
acquisto di buoni taxi (comma 14):       -50% 

 
Il riferimento per il calcolo dei limiti è la spesa sostenuta nell’anno 2009. 
 
il decreto legge n. 95/2012 e il decreto legge n. 66/2014 sulle autovetture 
L’articolo 5, comma 2, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è stato 
integralmente sostituito ad opera dell’articolo 15 del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), sostituendo il vecchio 
limite di spesa (-50% della spesa 2011) con uno nuovo. Dal 1° maggio 2014 le pubbliche amministrazioni non possono sostenere 
spese per acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di autovetture e per l’acquisto di buoni taxi di importo superiore al 30% 
della spesa 2011. Solo per il primo anno il limite può essere derogato con riferimento ai contratti pluriennali in essere. 
Per gli enti locali il limite non trova applicazione in caso di autovetture utilizzate: 

• per i servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica,  

• per i servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli essenziali di assistenza. 
 

Dal 1° gennaio 2014  
al 30 aprile 2014 

Dal 1° maggio 2014  
al 31 dicembre 2014 

Dal 1° gennaio 2015 

-50% spesa 2011 -70% spesa 2011 -70% spesa 2011 

 
Gli obiettivi di risparmio per i comuni ammontano a €. 1,6 milioni per il 2014 e a €. 2,4 milioni di euro dal 2015. 
 
la legge n. 228/2012 
La legge di stabilità 2013 (legge n. 228/2012) ha ulteriormente rafforzato i limiti di spesa prevedendo (art. 1): 

• il divieto di acquisto di autovetture (comma 143): il divieto, inizialmente operante per il 2013 e 2014, è stato esteso, da 
ultimo, al 2016 ad opera della legge n. 208/2015. Esso non trova applicazione per le autovetture adibite ai servizi 
istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica (polizia municipale) e ai servizi sociali e sanitari svolti per 
garantire i livelli essenziali di assistenza; 

• il limite all’acquisto di mobili e arredi (comma 141): la spesa sostenibile per il 2013-2016 è pari al 20% della spesa media 
sostenuta nel biennio 2010-2011. Il limite non si applica qualora: a) l'acquisto sia funzionale alla riduzione delle spese 
connesse alla conduzione degli immobili (maggiori risparmi certificati dall’organo di revisione); b) per gli acquisti per i 
servizi istituzionali di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica e per i servizi sociali e sanitari svolti per garantire i livelli 
essenziali di assistenza; c) per gli acquisti di mobili e arredi per usi scolastici e servizi per l’infanzia. L’articolo 10, comma 
3, del decreto legge n. 210/2015 (conv. in legge n. 21/2016) ha escluso gli enti locali dal limite per l’acquisto di 
mobili e arredi per il 2016. 

 
Dal 2014 è tornata la possibilità di acquistare immobili, alla sola condizione che l’acquisto sia dettato da una esigenza 
indilazionabile attestata e documentata dal RUP, l’Agenzia del demanio esprima il parere di congruità sul valore di acquisto e venga 
pubblicato sul sito internet il venditore e il prezzo (comma 138). 
 
il decreto legge n. 101/2013 
Con il decreto legge n. 101/2013 (conv. in legge n. 125/2013), all’articolo 1, il legislatore è intervenuto a restringere ulteriormente i 
limiti di spesa per studi ed incarichi di consulenza e per autovetture, prevedendo: 

• per gli studi e incarichi di consulenza: un ulteriore abbattimento del limite già previsto dal d.L. n. 78/2010, limite che per 
il 2014 e 2015 è fissato, rispettivamente, all’80% del limite del 2013 e al 75% del limite del 2014. Dal 2016 la spesa torna 
ai livelli massimi previsti dal d.L. n. 78/2010 (ovvero il 20% della spesa del 2009); 

• per le autovetture: viene ulteriormente abbassato il limite di spesa nel caso in cui il comune non sia in regola con il 
censimento delle autovetture (50% spesa 2013). Con una norma di interpretazione autentica si dispone che fin quando 



perdura il divieto di acquisto di autovetture, il limite di spesa previsto dal d.L. n. 95/2012 deve essere computato senza 
considerare nella base di calcolo la spesa sostenuta a tale titolo. 

 
 Applicazione dei limiti agli enti locali 
La Corte costituzionale è intervenuta più volte negli ultimi anni (sentenze n. 142/2012, n. 148/2012 e n. 193/2012) a chiarire i limiti 
entro i quali le disposizioni di legge possono essere qualificate come misure di coordinamento della finanza pubblica ai sensi 
dell’articolo 117, comma 3, della Costituzione. La Consulta, nel solco di una consolidata giurisprudenza in materia di coordinamento 
della finanza pubblica, considera rispettosi dell’autonomia di spesa delle Regioni e degli enti locali i soli vincoli alle politiche di 
bilancio da cui sia possibile desumere un limite complessivo, “lasciando agli enti stessi ampia libertà di allocazione fra i diversi ambiti 
e obiettivi di spesa”. Mutuando tali principi la Corte dei Conti – Sezione autonomie, con deliberazione n. 26/SEZAUT/2013 del 20 
dicembre 2013, è intervenuta in materia di applicazione dei limiti di spesa agli enti locali, fornendo una lettura “costituzionalmente 
orientata” delle norme taglia-spese in base alla quale, a prescindere dal tenore letterale delle disposizioni, gli enti hanno sempre la 
possibilità di rimodulare i tagli ed effettuare operazioni compensative tra i vari aggregati di spesa, raggiungendo gli obiettivi di 
risparmio imposti dal legislatore senza compromettere le scelte di valore. Il principio affermato dalla Corte infatti, è che le norme che 
impongono limiti puntuali alle spese obbligano gli enti locali “al rispetto del tetto complessivo di spesa risultante dall’applicazione 
dell’insieme dei coefficienti di riduzione della spesa per consumi intermedi previsti da norme in materia di coordinamento della 
finanza pubblica, consentendo che lo stanziamento in bilancio tra le diverse tipologie di spese soggette a limitazione avvenga in 
base alle necessità derivanti dalle attività istituzionali dell’ente.” Pertanto, fermo restando gli obiettivi di risparmio previsti dalla 
normativa, i limiti possono essere rimodulati nel rispetto dell’autonomia finanziaria degli enti locali. 
 
L’ente si è avvalso di tale facoltà ed in particolare la Giunta comunale ha destinato i risparmi derivanti dalla riduzione del 10% delle 
indennità spettanti ai componenti della Giunta stessa ad attività di formazione. Per il 2016-2017 tali risparmi sono destinati a far 
fronte agli incarichi di consulenza. 
 
Coerenza bilancio di previsione con i limiti di spesa 
Il bilancio di previsione 2018-2020 è coerente con i limiti di spesa sopra quantificati, limiti che sono rideterminati alla luce 
dell’orientamento della Corte Costituzionale e della delibera Corte dei conti – Sezione autonomie, n. 26/SEZAUT/2013, come risulta 
dal prospetto allegato alla presente. 
 

f) Le spese di personale 
Il Comune di Coriano rispetta i limiti di spesa del personale, come risulta dal prospetto seguente: 
 

 
 
  



2. Entrate e spese non ricorrenti 
Nel bilancio di previsione 2018-2020  sono previste le seguenti entrate correnti aventi natura non ricorrente. Si omette 
l’analisi delle entrate non ricorrenti di parte capitale, in quanto le stesse sono finalizzate esclusivamente al finanziamento 
di spese non ricorrenti di natura capitale.  
 
Tipol. Cap. Descrizione entrata 2018 2019 2020 

10.101 60 IMU recupero evasione 400.000,00 400.000,00 400.000,00 

10.101 70 ICI recupero evasione 0,00 0,00 0,00 

10.101 95 TARSU recupero evasione 0,00 0,00 0,00 

10.101 111 Imposta comunale sulla pubblicità recupero evasione 40.000,00 40.000,00 40.000,00 

10.101 126 TARES-quota rifiuti/TARI recupero evasione - Tributo 75.000,00 25.000,00 25.000,00 

10.101 127 TARES-quota rifiuti/TARI recupero evasione - Sanzioni e 
interessi 

30.000,00 15.000,00 15.000,00 

30.100 404 Proventi concessioni cimiteriali 50.000,00 50.000,00 50.000,00 

30.200 450 Proventi sanzioni Codice della Strada – Art. 142 - da famiglie 1.000.000,00 1.000.000,00 1.000.000,00 

30.200 445 Proventi sanzioni Codice della Strada – Art. 142 - da imprese 180.000,00 180.000,00 180.000,00 

30.200 440 Proventi sanzioni Codice della Strada – Art. 142 - da ISP 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

30.200 451 Proventi sanzioni Codice della Strada – Art. 208 - da famiglie 400.000,00 400.000,00 400.000,00 

30.200 446 Proventi sanzioni Codice della Strada – Art. 208 - da imprese 80.000,00 80.000,00 80.000,00 

30.200 441 Proventi sanzioni Codice della Strada – Art. 208 - da ISP 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

30.200 452 Proventi sanzioni Codice della Strada – Rimborso spese da 
famiglie 

150.000,00 150.000,00 150.000,00 

30.200 447 Proventi sanzioni Codice della Strada – Rimborso spese da 
imprese 

40.000,00 40.000,00 40.000,00 

30.200 442 Proventi sanzioni Codice della Strada – Rimborso spese da 
ISP 

10.000,00 10.000,00 10.000,00 

30.200 453 Proventi sanzioni per violazioni di leggi e regolamenti a carico 
delle famiglie 

2.000,00 2.000,00 2.000,00 

30.200 454 Proventi sanzioni per violazioni di leggi e regolamenti Servizio 
P.M. 

5.000,00 5.000,00 5.000,00 

30.200 455 Proventi sanzioni per violazioni di leggi e regolamenti Servizio 
Edilizia Privata 0,00 0,00 0,00 

40.400 1160 Proventi oneri concessori 200.000,00 200.000,00 200.000,00 

TOTALE ENTRATE NON RICORRENTI TITOLI 1-2-3 2.702.000,00 2.637.000,00 2.637.000,00 
 

le spese correlate aventi natura non ricorrente sono le seguenti: 

M/P Art.  Tit. Descrizione spesa 2018 2019 2020 

20.02 2020 I FCDE su proventi sanzioni 465.804,90 494.917,71 553.143,32 

20.02 2020 I FCDE su proventi recupero evasione 193.612,42 181.178,60 202.493,72 

01.04 795 I Compenso attività per recupero evasione 21.000,00 21.000,00 21.000,00 

03.01 46 I Contributi previdenza complementare 8.580,00 8.580,00 8.580,00 

03.01 2130 I Oneri da contenzioso 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

03.01 800 I Spese per servizi finanziari 5.500,00 5.500,00 5.500,00 

03.01 300 I Compensi servizio di riscossione 5.200,00 5.200,00 5.200,00 

03.01 1820 I Spese per rimborsi 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

03.01 760 I Servizio gestione verbali 250.000 250.000 250.000 

03.01 415 I Manutenzione autovelox 7.500,00 7.500,00 7.500,00 

03.01 340 I Accesso a banche dati 9.000,00 9.000,00 9.000,00 

03.01 420 I Manutenzione strade (finanziati da CdS) 150.000,00 150.000,00 150.000,00 

03.01 435 I Manutenzione segnaletica (finanziati da CdS) 47.365,00 47.365,00 47.365,00 

20.03 2044 I Accantonamento 50% proventi codice della strada 400.820,00 391.700,00 373.340,00 

12.09 1821 I Retrocessione loculi cimiteriali 3.000,00 3.000,00 3.000,00 

Vari 425 I Manutenzione edifici (finanziati da OO.UU) 200.000,00 200.000,00 200.000,00 

Vari Vari II Spese in c/capitale finanziate da CdS+CC.CC. 218.510,00 238.510,00 198.510,00 

TOTALE SPESE NON RICORRENTI FINANZIATE DA ENTRATE NON 
RICORRENTI 1.988.892,32 2.016.451,31 2.037.632,04 
 

SBILANCIO (ENTRATE > SPESE) 713.107,68 620.548,69 599.367,96 

% SU ENTRATE CORRENTI 6,54% 5,77% 5,58% 

% SU SPESE CORRENTI 7,04% 6,28% 6,06% 

 



Lo sbilancio tra entrate non ricorrenti e spese non ricorrenti risulta molto alta. Tale situazione rappresenta una criticità del bilancio 
che deve essere attentamente monitorata al fine di non compromettere gli equilibri futuri. 
 

2. Determinazione del risultato presunto di amministrazione ed elenco analitico delle quote vincolate e accantonate e dei 
relativi utilizzi 
 
ll risultato di amministrazione dell’esercizio 2016 è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 47 in data 
04/05/2017, ed ammonta ad €. 6.926.775,16 Sulla base degli utilizzi dell’avanzo di amministrazione disposti nel corso del 2017 e 
dell’andamento della gestione, il risultato presunto di amministrazione al 31 dicembre 2017 ammonta a €. 7.736.471,94, come risulta 
dall’apposito prospetto del bilancio di previsione finanziario 2018-2020 redatto ai sensi del d.Lgs. n. 118/2011. 
 

 



 
Le quote che applicate al bilancio di previsione 2018 per un totale di €. 73.023,18 sono: 
VINCOLATE  PER SPESA CORRENTE 

• €. 8.580,00 per contributi previdenza complementare; 

• €. 628,08 per incentivi per specifiche previsioni di legge; 

• €. 53.543,10 per incarichi professionali. 
ACCANTONATE  PER SPESA CORRENTE 

• €. 5.272,00 per spese indennizzi e franchigie sinistri; 

• €. 5.000,00 per oneri da contenzioso 
 
3. Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili 
 

Tipologia ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020 

Programma triennale OO.PP €. 1.066.000,00 €. 1.890.000,00 €.1.300.000,00 

Altre spese in conto capitale €. 763.310,00 €. 108.510,00 €. 83.510,00 

TOTALE SPESE TIT. II – III €. 1.829.310,00 €. 1.998.510,00 €. 1.383.510,00 

IMPEGNI REIMPUTATI DA 2016 E PREC. 88.884,47   

PREVISIONI DA FPV ANNO PRECEDENTE  €. 200.000,00 €. 550.000,00 

TOTALE SPESE DI INVESTIMENTO €. 1.918.194,47 € 2.198.510,00 €. 1.933.510,00 

di cui    

FPV vincolato di spesa €. 200.000,00 €. 550.000,00 €. 210.000,00 

 
FONTE DI FINANZIAMENTO 
 

Tipologia Tip. ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020 

Avanzo di amministrazione ====== ====== ====== ====== 
FPV di parte capitale ====== €. 88.884,47 €. 200.000,00 €. 550.000,00 

Entrate correnti vincolate agli investimenti (CDS e 
Conc.Cimit.)                                                               (+) 

30.100 
30.200 

€. 238.510,00 €. 238.510,00 €. 198.510,00 

Entrate in conto capitale destinate a spese correnti  (-)       €. 200.000,00 €. 200.000,00 €. 200.000,00 

Tributi in conto capitale 40.100 €. 270.000,00 €. 210.000,00 €. 155.000,00 

Contributi agli investimenti (al netto della cat. 4.02.06) 40.200 €. 80.000,00 €. 390.000,00 €. 370.000,00 

Alienazioni 40.400 €. 650.800,00 €. 270.000,00 €. 70.000,00 

Altre entrate in conto capitale 40.500 €. 790.000,00 €. 790.000,00 €. 790.000,00 

TOTALE ENTRATE TIT. IV – V PER FINANZIAMENTO 
INVESTIMENTI 

 
€. 1.918.194,77  €. 1.898.510,00  €. 1.933.510,00  

MUTUI TIT. VI  ===== €. 300.000,00 ===== 

TOTALE  €. 1.918.194,77 €. 2.198.510,00  €. 1.933.510,00.  

 

 
 
 



Cronoprogramma delle spese di investimento 

 
Anno 2018 

Miss/
Prog 

Capitolo Art. 
Spese di 

investimento 

Anno del  
piano 

CRONOPROGRAMMA Fonti di 
Finanziamento 

2018 2018 2019 2020 

10/05 100502135 2740 

Lavori di riqualificazione 
della viabilità nel territorio 
comunale 

350.000,00 350.000,00   

  Disagio ambientale 

12/09 120902135 2730 

Realizzazione 
dell'ampliamento del 
cimitero di Passano 

200.000,00   200.000,00 

  
 Condono (170.000) - 
OO.UU. (30.000) 

04/01 40102135 2610 

Riqualificazione delle 
scuole materne di 
Ospedaletto e Cerasolo 

113.000,00 113.000,00   

  

Proventi sanatoria abusi 
(100.000) - Monetizzazione 
parcheggi (13.000) 

04/02 40202135 2610 

Riqualificazione della 
scuola elementare di 
Ospedaletto 

113.000,00 113.000,00   

  
Contributo (80.000) - 
Alienazioni (33.000) 

10/05 100502135 2675 
Viabilità secondaria in 
Sant'Andrea in Besanigo 

140.000,00 140.000,00   
  Proventi sanzioni CDS 

04/01 40102135 2655 

Rifacimento dei giardini e 
dei giochi/arredi, nelle 
scuole materne 

50.000,00 50.000,00   

  Disagio ambientale 

04/02 40202135 2655 

Rifacimento dei giardini e 
dei giochi/arredi, nelle 
scuole elementari  

50.000,00 50.000,00   

  Disagio ambientale 

04/02 40212135 2655 

Rifacimento dei giardini e 
dei giochi/arredi, nelle 
scuole medie  

50.000,00 50.000,00   

  Disagio ambientale 

      
TOTALE OPERE 
PUBBLICHE  

1.066.000,00 866.000,00 200.000,00 
    

 
 
 
 
Anno 2019 

Miss/Pr
og 

Capitolo Art. Spese di investimento 
Anno del  piano CRONOPROGRAMMA 

Fonti di Finanziamento 

2019 2019 2020 2021 

10/05 100502135 2740 

Lavori di riqualificazione 
della viabilità nel territorio 
comunale 

€ 540.000,00 € 540.000,00     

Disagio ambientale 

04/02 40212135 2610 

Realizzazione 
dell'ascensore nella 
Scuola media di Coriano € 120.000,00 € 120.000,00 

    Proventi sanatoria abusi 
(100.000) - Condono 
(20.000) 

05/01 50102140 2875 

Intervento di restauro e 
consolidamento della 
Torre del Castello 

€ 150.000,00 € 150.000,00     
Condono (90.000) -
Alienazioni (60.000) 

04/01 40102135 2610 

Interventi di miglioramento 
sismico sulle scuole 
materne 

€ 80.000,00 € 80.000,00     

Contributo 

04/02 40202135 2610 

Interventi di miglioramento 
sismico sulle scuole 
elementari 

€ 80.000,00 € 80.000,00     

Contributo 

04/02 40212135 2610 
Interventi di miglioramento 
sismico sulle scule medie 

€ 80.000,00 € 80.000,00     
Contributo 

10/05 100502135 2745 

Realizzazione del 
marciapiede di Passano 

€ 250.000,00   € 250.000,00   Alienazioni (200.000) - 
OO.UU. (30.000) - 
Monet.parch. (20.000) 

10/05 100502135 2675 
Viabilità secondaria in 
Ospedaletto e Mulazzano 

€ 140.000,00 € 140.000,00     
Proventi sanzioni CDS 

01/06 10602135 2605 

Intervento di 
ristrutturazione degli 
interni del Municipio 

€ 300.000,00   € 300.000,00   

Mutuo 

09/01 90102135 2700 
Opere di difesa idraulica 
nella via Moreta 

150.000,00 € 150.000,00     
Contributo 

      
TOTALE OPERE 
PUBBLICHE  

€ 1.890.000,00 € 1.340.000,00 € 550.000,00   
  

 
 
 
 
 



Anno 2020 

Miss/Pr
og 

Capitolo Art. Spese di investimento 
Anno del  piano CRONOPROGRAMMA 

Fonti di Finanziamento 

2020 2020 2021 2022 

10/05 100502135 2740 

Lavori di riqualificazione 
della viabilità nel territorio 
comunale 

€ 540.000,00 € 540.000,00     

Disagio ambientale 

10/05 100502135 2675 
Viabilità secondaria in 
Ospedaletto e Mulazzano  € 100.000,00 € 100.000,00   

  
Proventi sanzioni CDS 

12/09 120902135 2625 

Consolidamento e altre 
opere cimitero Coriano 

€ 210.000,00   € 210.000,00   Alienazioni (70.000) -
Condono (50.000) - 
Proventi sanatoria abusi 
(20.000) -OO.UU. (30.000) 
- CC.CC. (40.000) 

04/01 40102135 2610 

Interventi di adeguamento 
impiantistico nelle scuole 
materne 

€ 100.000,00 € 100.000,00     Contributo (73.333,33) - 
Proventi sanatoria abusi 
(26.666,67) 

04/02 40202135 2610 

Interventi di adeguamento 
impiantistico scuole 
elementari 

€ 100.000,00 € 100.000,00     Contributo (73.333,33) - 
Proventi sanatoria abusi 
(26.666,67) 

04/02 40212135 2610 

Interventi di adeguamento 
impiantistico nelle scule 
medie 

€ 100.000,00 € 100.000,00     Contributo (73.333,34) - 
Proventi sanatoria abusi 
(26.666,66) 

09/01 90102135 2700 
Opere di difesa idraulica in 
via delle querce 

€ 150.000,00 € 150.000,00     
Contributo 

      
TOTALE OPERE 
PUBBLICHE  

€ 1.300.000,00 € 1.090.000,00 € 210.000,00   
  

 
 
 
 
4. Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente  a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi 
vigenti. 
Non risultato garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti o di altri soggetti, pubblici o privati. 
 
5. Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati 
o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 
Non sono stati attivati contratti relativi a strumenti di finanza derivata. 
 

 

BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO PERIODO 2018/2020 
NOTA INFORMATIVA DEGLI ONERI DERIVANTI DALLA STIPULA DI CONTRATTI RELATIVI A 

STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 
  

(articolo 62, comma 8, decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,  
convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133) 

 

Tipologia di 
operazione 1 

Capitale nozionale 
Passività finanziaria 

sottostante Valore previsto dei flussi di cassa 

Data stipula Data bilancio Data stipula 
Data 

bilancio 

1°anno 

2017 

2° anno 

2018 

3° anno 

2019 

        

  NE GA TI VO   

        

1 Legenda: 
– STC (swap di tasso di cambio) 
– STI (swap di tasso di interesse) 
– FRA (forward rate agreement) 
– CAP 
– COLLAR 

 
  



6. Elenco dei propri enti ed organismi strumentali 
 

Denominazione  

Cod. Fisc. - Part. Iva 

Attività Svolta/Funzioni attribuite  
Quota % di 

partecipazione del  
Comune  

Inclusione nel GAP 

SI/NO 

Tipologia 
(organismo, ente, 

società) o motivi di 
esclusione GAP 

1 

Agenzia Mobilità Romagnola scrl  

P.IVA 02143780399 

1. tutte le funzioni di “agenzia della mobilità” previste dalle 
norme di legge vigenti e le funzioni amministrative spettanti 
agli enti soci in materia di trasporto di persone da essi 
eventualmente delegatele; 2. Regolazione del trasporto 
pubblico locale 

0,09% SI Società partecipata 

2 

Amir S.p.a.  

C.F. 02349350401 P.I. 02349350401  

Amministrazione e gestione di reti e impianti afferenti ai 
servizi del ciclo idrico integrato, ivi comprese le reti fognarie 
e gli impianti di depurazione dei reflui.  

2,06% NO Società patrimoniale 

3  

Apea Raibano srl 

P.I. 03355740402 

Creazione di infrastrutture e servizi di proprietà degli enti 
aderenti per favorire l’insediamento di aziende nel territorio 
dei Comuni di Riccione, Coriano e Misano Adriatico in 
esecuzione all’accordo di programma per l’attuazione 
dell’ambito di riconcentrazione delle attività produttive di 
Raibano. 

38% SI Società partecipata 

4 

Geat spa 

P.I. 02418910408 

1. manutenzione del verde pubblico 2. servizio affissioni e 

concessioni licenze per insegne d'esercizio 3. riscossione 

tributi locali 4. manutenzione strade 5. servizi di attività 

portuale 6. servizi cimiteriali 7. gestione immobili 

pubblici 8. pubblicità commerciale 

0,27% NO 
Non svolge servizi 
pubblici locali per il 
comune 

5  

Lepida spa 

C.F. 02770891204 P.I. 02770891204 

Realizzazione e gestione della rete regionale a banda larga 
della Pubblica Amministrazione 

0,05% NO Società strumentale 

6 

Patrimonio Mobilità Provincia di 
Rimini - PMR scrl 

P.IVA: 02157030400 

Gestione del patrimonio degli enti locali legato al trasporto e 
del completamento del TRC 

0,3% NO Società strumentale 

7 

Romagna Acque - Società delle 
Fonti S.p.a.  

C.F. 00337870406 P.I. 00337870406  

Gestione degli impianti, delle reti e dei serbatoi costituenti il 
complesso acquedottistico denominato "Acquedotto della 
Romagna" // progettazione e costruzione di opere, 
infrastrutture e impianti, di rilievo intercomprensoriale, 
interprovinciale e interregionale, afferenti ai servizi del ciclo 
unitario ed integrato dell'acqua.  

0,53% NO Società patrimoniale 

78 
Destinazione Turistica Romagna 
 
CF E PIVA: 91165780403 

Svolgimento delle funzioni previste dalla LR 4/2016 in 
materia di turismo attraverso la predisposizione del 
Programma Annuale di Attività Turistica 

0,09% SI 
Ente strumentale 
partecipato 

9 

ACER- Azienda Casa Emilia 
Romagna 
 
CF: 02528490408 

Gestione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica 2,50% SI 
Ente strumentale 
partecipato 

10 

Consorzio Strada Vini e Sapori della 
Provincia di Rimini 
 
CF: 03169200403 

Promozione del prodotti enogastronomici della Provincia di 
Rimini 

1,58% SI 
Ente strumentale 
partecipato 

 

 
8. Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio 
======================== 
 
Allegati: 

• Schede di quantificazione del FCDE per singola entrata 

• Scheda di quantificazione e verifica dei limiti di cui all’art. 6 del DL 78/2010; 

• Parametri di deficitarietà strutturale rendiconto 2016. 



ENTRATA PREVISIONI DI BILANCIO 545.000,00€       480.000,00€       480.000,00€       

CODIFICA DI BILANCIO IMPORTO FCDE 242.015,53€       213.151,29€       213.151,29€       

2012 2013 2014 2015 2016 2017 % riscossione % FCDE % riscossione % FCDE

Accertamenti c/competenza  €      313.149,94  €      462.057,66  €      739.373,93  €      281.312,71       670.953,60 €       730.194,29 € 32,40% 67,60% 55,59% 44,41%

Riscossioni c/competenza  €      275.327,22  €      430.490,83  €      200.363,34  €      104.168,45        92.630,70 €       106.621,01 € 37,14% 62,86% 63,64% 36,36%

Riscossioni c/residui totali  €         7.248,37 ==== ==== ==== ==== 22,43% 77,57% 46,83% 53,17%

Riscossioni c/residui su acc. es. prec. ==== ====        31.566,83 €        66.888,08 €        81.128,78 €        81.594,00 € 25,67% 74,33% 54,78% 45,22%

Aggregato 2013 2014 2015 2016 2017 TOTALI Aggregato 2012 2013 2014 2015 2016 TOTALI

INCASSI 430.490,83 200.363,34 104.168,45 92.630,70 106.621,01 934.274,33 INCASSI 282.575,59 462.057,66 267.251,42 185.297,23 174.224,70 1.371.406,60

ACCERTAMENTI 462.057,66 739.373,93 281.312,71 670.953,60 730.194,29 2.883.892,19 ACCERTAMENTI 313.149,94 462.057,66 739.373,93 281.312,71 670.953,60 2.466.847,84

MEDIA 32,40% MEDIA 55,59%

Aggregato 2013 2014 2015 2016 2017 MEDIA Aggregato 2012 2013 2014 2015 2016 MEDIA

INCASSI 430.490,83 200.363,34 104.168,45 92.630,70 106.621,01 INCASSI 282.575,59 462.057,66 267.251,42 185.297,23 174.224,70

ACCERTAMENTI 462.057,66 739.373,93 281.312,71 670.953,60 730.194,29 ACCERTAMENTI 313.149,94 462.057,66 739.373,93 281.312,71 670.953,60

RAPPORTI 93,17% 27,10% 37,03% 13,81% 14,60% 37,14% RAPPORTI 90,24% 100,00% 36,15% 65,87% 25,97% 63,64%

b) Media ponderata sui totali b) Media ponderata sui totali

Aggregato 2013 2014 2015 2016 2017 TOTALI Aggregato 2012 2013 2014 2015 2016 TOTALI

PONDERAZIONE 10% 10% 10% 35% 35% PONDERAZIONE 10% 10% 10% 35% 35%

INCASSI PONDERATI 43.049,08 20.036,33 10.416,85 32.420,75 37.317,35 143.240,36 INCASSI PONDERATI 28.257,56 46.205,77 26.725,14 64.854,03 60.978,65 227.021,14

ACCERTAMENTI PONDERATI 46.205,77 73.937,39 28.131,27 234.833,76 255.568,00 638.676,19 ACCERTAMENTI PONDERATI 31.314,99 46.205,77 73.937,39 98.459,45 234.833,76 484.751,36

MEDIA 22,43% MEDIA 46,83%

c) Media ponderata sui rapporti c) Media ponderata sui rapporti

Aggregato 2013 2014 2015 2016 2017 SOMMA Aggregato 2012 2013 2014 2015 2016 SOMMA

MEDIA 93,17% 27,10% 37,03% 13,81% 14,60% MEDIA 90,24% 100,00% 36,15% 65,87% 25,97%

PONDERAZIONE 10% 10% 10% 35% 35% PONDERAZIONE 10% 10% 10% 35% 35%

MEDIA PONDERATA 9,32% 2,71% 3,70% 4,83% 5,11% 25,67% MEDIA PONDERATA 9,02% 10,00% 3,61% 23,05% 9,09% 54,78%

BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020 - CALCOLO DEL FOND O CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' (enti sperimentato ri dal 2014)

Imposte, tasse e proventi assimilati (Tip. 10.101) - Proventi recupero evasione tributaria
2018 2019 2020

Cap. V.O. 5020/3, 45052/3, 47055/3 - Art. N.O. 60, 70, 95, 111, 126 e 127

OPZIONE 1: INCASSI TOTALI 2013 E INCASSI IN C/COMPETENZA 2014-2017 OPZIONE 2: INCASSI TOTALI 2012 E INCASSI IN C/COMP.+RESIDUI ES. SUCCESSIVO 2013-2016

Dati per calcolo FCDE
Rendiconti degli esercizi

MEDIA
OPZIONE 1 OPZIONE 2

SCELTA

a.1) Media semplice tra totale incassi e acc.ti

44,41%
a.2) Media semplice dei rapporti annui

b) Media ponderata sui totali

c) Media ponderata sui rapporti

a.1) Media semplice tra totale incassi e acc.ti a.1) Media semplice tra totale incassi e acc.ti

a.2) Media semplice dei rapporti annui a.2) Media semplice dei rapporti annui



ENTRATA PREVISIONI DI BILANCIO 2.386.071,00€    2.460.240,00€    2.465.350,00€    

CODIFICA DI BILANCIO IMPORTO FCDE 358.395,18€       369.535,59€       370.303,13€       

2012 2013 2014 2015 2016 2017 % riscossione % FCDE % riscossione % FCDE

Accertamenti c/competenza  €   1.992.172,38  €   1.981.514,90  €   2.001.633,35  €   2.070.265,82    2.136.015,93 €    2.273.926,06 € 80,64% 19,36% 84,98% 15,02%

Riscossioni c/competenza  €   1.665.941,38  €   1.499.810,15  €   1.628.027,54  €   1.659.216,56    1.785.450,39 €    1.865.444,46 € 80,56% 19,44% 84,99% 15,01%

Riscossioni c/residui totali  €       61.216,84 ==== ==== ==== ==== 81,74% 18,26% 84,71% 15,29%

Riscossioni c/residui su acc. es. prec. ==== ====       175.189,71 €        69.673,96 €        70.351,23 €        37.416,73 € 81,69% 18,31% 84,71% 15,29%

Aggregato 2013 2014 2015 2016 2017 TOTALI Aggregato 2012 2013 2014 2015 2016 TOTALI

INCASSI 1.499.810,15 1.628.027,54 1.659.216,56 1.785.450,39 1.865.444,46 8.437.949,10 INCASSI 1.727.158,22 1.674.999,86 1.697.701,50 1.729.567,79 1.822.867,12 8.652.294,49

ACCERTAMENTI 1.981.514,90 2.001.633,35 2.070.265,82 2.136.015,93 2.273.926,06 10.463.356,06 ACCERTAMENTI 1.992.172,38 1.981.514,90 2.001.633,35 2.070.265,82 2.136.015,93 10.181.602,38

MEDIA 80,64% MEDIA 84,98%

Aggregato 2013 2014 2015 2016 2017 MEDIA Aggregato 2012 2013 2014 2015 2016 MEDIA

INCASSI 1.499.810,15 1.628.027,54 1.659.216,56 1.785.450,39 1.865.444,46 INCASSI 1.727.158,22 1.674.999,86 1.697.701,50 1.729.567,79 1.822.867,12

ACCERTAMENTI 1.981.514,90 2.001.633,35 2.070.265,82 2.136.015,93 2.273.926,06 ACCERTAMENTI 1.992.172,38 1.981.514,90 2.001.633,35 2.070.265,82 2.136.015,93

RAPPORTI 75,69% 81,33% 80,15% 83,59% 82,04% 80,56% RAPPORTI 86,70% 84,53% 84,82% 83,54% 85,34% 84,99%

b) Media ponderata sui totali b) Media ponderata sui totali

Aggregato 2013 2014 2015 2016 2017 TOTALI Aggregato 2012 2013 2014 2015 2016 TOTALI

PONDERAZIONE 10% 10% 10% 35% 35% PONDERAZIONE 10% 10% 10% 35% 35%

INCASSI PONDERATI 149.981,02 162.802,75 165.921,66 624.907,64 652.905,56 1.756.518,62 INCASSI PONDERATI 172.715,82 167.499,99 169.770,15 605.348,73 638.003,49 1.753.338,18

ACCERTAMENTI PONDERATI 198.151,49 200.163,34 207.026,58 747.605,58 795.874,12 2.148.821,10 ACCERTAMENTI PONDERATI 199.217,24 198.151,49 200.163,34 724.593,04 747.605,58 2.069.730,68

MEDIA 81,74% MEDIA 84,71%

c) Media ponderata sui rapporti c) Media ponderata sui rapporti

Aggregato 2013 2014 2015 2016 2017 SOMMA Aggregato 2012 2013 2014 2015 2016 SOMMA

MEDIA 75,69% 81,33% 80,15% 83,59% 82,04% MEDIA 86,70% 84,53% 84,82% 83,54% 85,34%

PONDERAZIONE 10% 10% 10% 35% 35% PONDERAZIONE 10% 10% 10% 35% 35%

MEDIA PONDERATA 7,57% 8,13% 8,01% 29,26% 28,71% 81,69% MEDIA PONDERATA 8,67% 8,45% 8,48% 29,24% 29,87% 84,71%

BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020 - CALCOLO DEL FOND O CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' (enti sperimentato ri dal 2014)

Tassa sui rifiuti
2018 2019 2020

Cap. V.O. 45052/1-2, 47055/1, 44051 - N.O. 100000055/125

OPZIONE 1: INCASSI TOTALI 2013 E INCASSI IN C/COMPETENZA 2014-2017 OPZIONE 2: INCASSI TOTALI 2012 E INCASSI IN C/COMP.+RESIDUI ES. SUCCESSIVO 2013-2016

Dati per calcolo FCDE
Rendiconti degli esercizi

MEDIA
OPZIONE 1 OPZIONE 2

SCELTA

a.1) Media semplice tra totale incassi e acc.ti

15,02%
a.2) Media semplice dei rapporti annui

b) Media ponderata sui totali

c) Media ponderata sui rapporti

a.1) Media semplice tra totale incassi e acc.ti a.1) Media semplice tra totale incassi e acc.ti

a.2) Media semplice dei rapporti annui a.2) Media semplice dei rapporti annui



ENTRATA PREVISIONI DI BILANCIO 615.000,00€       608.568,00€       608.568,00€       

CODIFICA DI BILANCIO IMPORTO FCDE 27.417,90€        27.131,15€        27.131,15€        

2012 2013 2014 2015 2016 2017 % riscossione % FCDE % riscossione % FCDE

Accertamenti c/competenza  €      563.094,24  €      455.539,16  €      432.552,98  €      486.380,39       598.989,94 €       477.530,64 € 80,65% 19,35% 95,27% 4,73%

Riscossioni c/competenza  €      404.579,85  €      346.027,10  €      378.427,71  €      428.096,70       428.344,86 €       395.777,85 € 81,17% 18,83% 95,54% 4,46%

Riscossioni c/residui totali  €      162.592,73 ==== ==== ==== ==== 78,51% 21,49% 92,70% 7,30%

Riscossioni c/residui su acc. es. prec. ==== ====       108.244,07 €        36.476,93 €        30.219,93 €         93.453,60 € 79,18% 20,82% 93,11% 6,89%

Aggregato 2013 2014 2015 2016 2017 TOTALI Aggregato 2012 2013 2014 2015 2016 TOTALI

INCASSI 346.027,10 378.427,71 428.096,70 428.344,86 395.777,85 1.976.674,22 INCASSI 567.172,58 454.271,17 414.904,64 458.316,63 521.798,46 2.416.463,48

ACCERTAMENTI 455.539,16 432.552,98 486.380,39 598.989,94 477.530,64 2.450.993,11 ACCERTAMENTI 563.094,24 455.539,16 432.552,98 486.380,39 598.989,94 2.536.556,71

MEDIA 80,65% MEDIA 95,27%

Aggregato 2013 2014 2015 2016 2017 MEDIA Aggregato 2012 2013 2014 2015 2016 MEDIA

INCASSI 346.027,10 378.427,71 428.096,70 428.344,86 395.777,85 INCASSI 567.172,58 454.271,17 414.904,64 458.316,63 521.798,46

ACCERTAMENTI 455.539,16 432.552,98 486.380,39 598.989,94 477.530,64 ACCERTAMENTI 563.094,24 455.539,16 432.552,98 486.380,39 598.989,94

RAPPORTI 75,96% 87,49% 88,02% 71,51% 82,88% 81,17% RAPPORTI 100,72% 99,72% 95,92% 94,23% 87,11% 95,54%

b) Media ponderata sui totali b) Media ponderata sui totali

Aggregato 2013 2014 2015 2016 2017 TOTALI Aggregato 2012 2013 2014 2015 2016 TOTALI

PONDERAZIONE 10% 10% 10% 35% 35% PONDERAZIONE 10% 10% 10% 35% 35%

INCASSI PONDERATI 34.602,71 37.842,77 42.809,67 149.920,70 138.522,25 403.698,10 INCASSI PONDERATI 56.717,26 45.427,12 41.490,46 160.410,82 182.629,46 486.675,12

ACCERTAMENTI PONDERATI 45.553,92 43.255,30 48.638,04 209.646,48 167.135,72 514.229,46 ACCERTAMENTI PONDERATI 56.309,42 45.553,92 43.255,30 170.233,14 209.646,48 524.998,25

MEDIA 78,51% MEDIA 92,70%

c) Media ponderata sui rapporti c) Media ponderata sui rapporti

Aggregato 2013 2014 2015 2016 2017 SOMMA Aggregato 2012 2013 2014 2015 2016 SOMMA

MEDIA 75,96% 87,49% 88,02% 71,51% 82,88% MEDIA 100,72% 99,72% 95,92% 94,23% 87,11%

PONDERAZIONE 10% 10% 10% 35% 35% PONDERAZIONE 10% 10% 10% 35% 35%

MEDIA PONDERATA 7,60% 8,75% 8,80% 25,03% 29,01% 79,18% MEDIA PONDERATA 10,07% 9,97% 9,59% 32,98% 30,49% 93,11%

BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020 - CALCOLO DEL FOND O CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' (enti sperimentato ri dal 2014)

Vendita di beni e servizi (Tip. 30.100)
2018 2019 2020

V.O. Tit. III, cat. I e II - N.O. Tip. 30.100

OPZIONE 1: INCASSI TOTALI 2013 E INCASSI IN C/COMPETENZA 2014-2017 OPZIONE 2: INCASSI TOTALI 2012 E INCASSI IN C/COMP.+RESIDUI ES. SUCCESSIVO 2013-2016

Dati per calcolo FCDE
Rendiconti degli esercizi

MEDIA
OPZIONE 1 OPZIONE 2

SCELTA

a.1) Media semplice tra totale incassi e acc.ti

4,46%
a.2) Media semplice dei rapporti annui

b) Media ponderata sui totali

c) Media ponderata sui rapporti

a.1) Media semplice tra totale incassi e acc.ti a.1) Media semplice tra totale incassi e acc.ti

a.2) Media semplice dei rapporti annui a.2) Media semplice dei rapporti annui



ENTRATA PREVISIONI DI BILANCIO 1.907.000,00€    1.907.000,00€    1.907.000,00€    

CODIFICA DI BILANCIO IMPORTO FCDE 582.256,12€       582.256,12€       582.256,12€       

2012 2013 2014 2015 2016 2017 % riscossione % FCDE % riscossione % FCDE

Accertamenti c/competenza  €      915.573,89  €      907.440,72  €   2.379.145,88  €      989.119,19    2.634.415,26 €    1.521.418,14 € 57,93% 42,07% 70,97% 29,03%

Riscossioni c/competenza  €      791.721,04  €      807.827,61  €   1.013.529,22  €      684.362,35    1.386.487,03 €       992.562,60 € 63,74% 36,26% 79,49% 20,51%

Riscossioni c/residui totali  €      124.115,21 ==== ==== ==== ==== 57,55% 42,45% 69,47% 30,53%

Riscossioni c/residui su acc. es. prec. ==== ====        89.784,12 €       256.582,83 €       128.581,98 €       270.765,68 € 61,34% 38,66% 76,02% 23,98%

Aggregato 2013 2014 2015 2016 2017 TOTALI Aggregato 2012 2013 2014 2015 2016 TOTALI

INCASSI 807.827,61 1.013.529,22 684.362,35 1.386.487,03 992.562,60 4.884.768,81 INCASSI 915.836,25 897.611,73 1.270.112,05 812.944,33 1.657.252,71 5.553.757,07

ACCERTAMENTI 907.440,72 2.379.145,88 989.119,19 2.634.415,26 1.521.418,14 8.431.539,19 ACCERTAMENTI 915.573,89 907.440,72 2.379.145,88 989.119,19 2.634.415,26 7.825.694,94

MEDIA 57,93% MEDIA 70,97%

Aggregato 2013 2014 2015 2016 2017 MEDIA Aggregato 2012 2013 2014 2015 2016 MEDIA

INCASSI 807.827,61 1.013.529,22 684.362,35 1.386.487,03 992.562,60 INCASSI 915.836,25 897.611,73 1.270.112,05 812.944,33 1.657.252,71

ACCERTAMENTI 907.440,72 2.379.145,88 989.119,19 2.634.415,26 1.521.418,14 ACCERTAMENTI 915.573,89 907.440,72 2.379.145,88 989.119,19 2.634.415,26

RAPPORTI 89,02% 42,60% 69,19% 52,63% 65,24% 63,74% RAPPORTI 100,03% 98,92% 53,39% 82,19% 62,91% 79,49%

b) Media ponderata sui totali b) Media ponderata sui totali

Aggregato 2013 2014 2015 2016 2017 TOTALI Aggregato 2012 2013 2014 2015 2016 TOTALI

PONDERAZIONE 10% 10% 10% 35% 35% PONDERAZIONE 10% 10% 10% 35% 35%

INCASSI PONDERATI 80.782,76 101.352,92 68.436,24 485.270,46 347.396,91 1.083.239,29 INCASSI PONDERATI 91.583,63 89.761,17 127.011,21 284.530,52 580.038,45 1.172.924,97

ACCERTAMENTI PONDERATI 90.744,07 237.914,59 98.911,92 922.045,34 532.496,35 1.882.112,27 ACCERTAMENTI PONDERATI 91.557,39 90.744,07 237.914,59 346.191,72 922.045,34 1.688.453,11

MEDIA 57,55% MEDIA 69,47%

c) Media ponderata sui rapporti c) Media ponderata sui rapporti

Aggregato 2013 2014 2015 2016 2017 SOMMA Aggregato 2012 2013 2014 2015 2016 SOMMA

MEDIA 89,02% 42,60% 69,19% 52,63% 65,24% MEDIA 100,03% 98,92% 53,39% 82,19% 62,91%

PONDERAZIONE 10% 10% 10% 35% 35% PONDERAZIONE 10% 10% 10% 35% 35%

MEDIA PONDERATA 8,90% 4,26% 6,92% 18,42% 22,83% 61,34% MEDIA PONDERATA 10,00% 9,89% 5,34% 28,77% 22,02% 76,02%

BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020 - CALCOLO DEL FOND O CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' (enti sperimentato ri dal 2014)

2018 2019 2020

c) Media ponderata sui rapporti

b) Media ponderata sui totali

a.2) Media semplice dei rapporti annui

a.1) Media semplice tra totale incassi e acc.ti

30,53%

Proventi derivanti dall'attività di controllo e rep ressione delle irregolarità e degli illeciti (Tip. 30.200)

Cap. v.o. 190344/0-1-2, Cap. n.o. 300000185/450-451-452-453-454-455, 300000215/485

MEDIA SCELTA
Rendiconti degli esercizi OPZIONE 1 OPZIONE 2

a.1) Media semplice tra totale incassi e acc.ti

a.2) Media semplice dei rapporti annui a.2) Media semplice dei rapporti annui

a.1) Media semplice tra totale incassi e acc.ti

Dati per calcolo FCDE

OPZIONE 1: INCASSI TOTALI 2013 E INCASSI IN C/COMPETENZA 2014-2017 OPZIONE 2: INCASSI TOTALI 2012 E INCASSI IN C/COMP.+RESIDUI ES. SUCCESSIVO 2013-2016



ENTRATA PREVISIONI DI BILANCIO 2.600,00€          2.600,00€          2.600,00€          

CODIFICA DI BILANCIO IMPORTO FCDE 1.219,81€          1.219,81€          1.219,81€          

2012 2013 2014 2015 2016 2017 % riscossione % FCDE % riscossione % FCDE

Accertamenti c/competenza  €         8.798,06  €         4.878,59  €         2.977,21  €       20.992,57          3.650,46 €          3.971,23 € 39,61% 60,39% 53,08% 46,92%

Riscossioni c/competenza  €         4.760,95  €            387,89  €         2.201,32  €         4.405,46          3.479,73 €          3.971,23 € 59,64% 40,36% 77,22% 22,78%

Riscossioni c/residui totali  €            823,23 ==== ==== ==== ==== 59,56% 40,44% 41,91% 58,09%

Riscossioni c/residui su acc. es. prec. ==== ====          4.490,70 €             775,89 €             444,23 €             152,73 € 78,65% 21,35% 69,26% 30,74%

Aggregato 2013 2014 2015 2016 2017 TOTALI Aggregato 2012 2013 2014 2015 2016 TOTALI

INCASSI 387,89 2.201,32 4.405,46 3.479,73 3.971,23 14.445,63 INCASSI 5.584,18 4.878,59 2.977,21 4.849,69 3.632,46 21.922,13

ACCERTAMENTI 4.878,59 2.977,21 20.992,57 3.650,46 3.971,23 36.470,06 ACCERTAMENTI 8.798,06 4.878,59 2.977,21 20.992,57 3.650,46 41.296,89

MEDIA 39,61% MEDIA 53,08%

Aggregato 2013 2014 2015 2016 2017 MEDIA Aggregato 2012 2013 2014 2015 2016 MEDIA

INCASSI 387,89 2.201,32 4.405,46 3.479,73 3.971,23 INCASSI 5.584,18 4.878,59 2.977,21 4.849,69 3.632,46

ACCERTAMENTI 4.878,59 2.977,21 20.992,57 3.650,46 3.971,23 ACCERTAMENTI 8.798,06 4.878,59 2.977,21 20.992,57 3.650,46

RAPPORTI 7,95% 73,94% 20,99% 95,32% 100,00% 59,64% RAPPORTI 63,47% 100,00% 100,00% 23,10% 99,51% 77,22%

b) Media ponderata sui totali b) Media ponderata sui totali

Aggregato 2013 2014 2015 2016 2017 TOTALI Aggregato 2012 2013 2014 2015 2016 TOTALI

PONDERAZIONE 10% 10% 10% 35% 35% PONDERAZIONE 10% 10% 10% 35% 35%

INCASSI PONDERATI 38,79 220,13 440,55 1.217,91 1.389,93 3.307,30 INCASSI PONDERATI 558,42 487,86 297,72 1.697,39 1.271,36 4.312,75

ACCERTAMENTI PONDERATI 487,86 297,72 2.099,26 1.277,66 1.389,93 5.552,43 ACCERTAMENTI PONDERATI 879,81 487,86 297,72 7.347,40 1.277,66 10.290,45

MEDIA 59,56% MEDIA 41,91%

c) Media ponderata sui rapporti c) Media ponderata sui rapporti

Aggregato 2013 2014 2015 2016 2017 SOMMA Aggregato 2012 2013 2014 2015 2016 SOMMA

MEDIA 7,95% 73,94% 20,99% 95,32% 100,00% MEDIA 63,47% 100,00% 100,00% 23,10% 99,51%

PONDERAZIONE 10% 10% 10% 35% 35% PONDERAZIONE 10% 10% 10% 35% 35%

MEDIA PONDERATA 0,80% 7,39% 2,10% 33,36% 35,00% 78,65% MEDIA PONDERATA 6,35% 10,00% 10,00% 8,09% 34,83% 69,26%

BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020 - CALCOLO DEL FOND O CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' (enti sperimentato ri dal 2014)

Interessi attivi (Tip. 30.300)
2018 2019 2020

Tip. 30.300

OPZIONE 1: INCASSI TOTALI 2013 E INCASSI IN C/COMPETENZA 2014-2017 OPZIONE 2: INCASSI TOTALI 2012 E INCASSI IN C/COMP.+RESIDUI ES. SUCCESSIVO 2013-2016

Dati per calcolo FCDE
Rendiconti degli esercizi

MEDIA
OPZIONE 1 OPZIONE 2

SCELTA

a.1) Media semplice tra totale incassi e acc.ti

46,92%
a.2) Media semplice dei rapporti annui

b) Media ponderata sui totali

c) Media ponderata sui rapporti

a.1) Media semplice tra totale incassi e acc.ti a.1) Media semplice tra totale incassi e acc.ti

a.2) Media semplice dei rapporti annui a.2) Media semplice dei rapporti annui



ENTRATA PREVISIONI DI BILANCIO 25.000,00€        25.000,00€        25.000,00€        

CODIFICA DI BILANCIO IMPORTO FCDE 326,45€             326,45€             326,45€             

2012 2013 2014 2015 2016 2017 % riscossione % FCDE % riscossione % FCDE

Accertamenti c/competenza  €       13.484,71  €       26.968,54  €       42.675,12  €       42.411,71        33.331,69 €        22.974,00 € 98,71% 1,29% 100,00% 0,00%

Riscossioni c/competenza  €       13.484,71  €       26.968,54  €       42.675,12  €       42.411,71        31.155,46 €        22.974,00 € 98,69% 1,31% 100,00% 0,00%

Riscossioni c/residui totali  €                    -    €                    -   ==== ==== ==== ==== 97,54% 2,46% 100,00% 0,00%

Riscossioni c/residui su acc. es. prec. ==== ====                     -   €                     -   €                     -   €          2.176,23 € 97,71% 2,29% 100,00% 0,00%

Aggregato 2013 2014 2015 2016 2017 TOTALI Aggregato 2012 2013 2014 2015 2016 TOTALI

INCASSI 26.968,54 42.675,12 42.411,71 31.155,46 22.974,00 166.184,83 INCASSI 13.484,71 26.968,54 42.675,12 42.411,71 33.331,69 158.871,77

ACCERTAMENTI 26.968,54 42.675,12 42.411,71 33.331,69 22.974,00 168.361,06 ACCERTAMENTI 13.484,71 26.968,54 42.675,12 42.411,71 33.331,69 158.871,77

MEDIA 98,71% MEDIA 100,00%

Aggregato 2013 2014 2015 2016 2017 MEDIA Aggregato 2012 2013 2014 2015 2016 MEDIA

INCASSI 26.968,54 42.675,12 42.411,71 31.155,46 22.974,00 INCASSI 13.484,71 26.968,54 42.675,12 42.411,71 33.331,69

ACCERTAMENTI 26.968,54 42.675,12 42.411,71 33.331,69 22.974,00 ACCERTAMENTI 13.484,71 26.968,54 42.675,12 42.411,71 33.331,69

RAPPORTI 100,00% 100,00% 100,00% 93,47% 100,00% 98,69% RAPPORTI 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%

b) Media ponderata sui totali b) Media ponderata sui totali

Aggregato 2013 2014 2015 2016 2017 TOTALI Aggregato 2012 2013 2014 2015 2016 TOTALI

PONDERAZIONE 10% 10% 10% 35% 35% PONDERAZIONE 10% 10% 10% 35% 35%

INCASSI PONDERATI 2.696,85 4.267,51 4.241,17 10.904,41 8.040,90 30.150,85 INCASSI PONDERATI 1.348,47 2.696,85 4.267,51 14.844,10 11.666,09 34.823,03

ACCERTAMENTI PONDERATI 2.696,85 4.267,51 4.241,17 11.666,09 8.040,90 30.912,53 ACCERTAMENTI PONDERATI 1.348,47 2.696,85 4.267,51 14.844,10 11.666,09 34.823,03

MEDIA 97,54% MEDIA 100,00%

c) Media ponderata sui rapporti c) Media ponderata sui rapporti

Aggregato 2013 2014 2015 2016 2017 SOMMA Aggregato 2012 2013 2014 2015 2016 SOMMA

MEDIA 100,00% 100,00% 100,00% 93,47% 100,00% MEDIA 100,00% 100,00% 100,00% 100,00% 100,00%

PONDERAZIONE 10% 10% 10% 35% 35% PONDERAZIONE 10% 10% 10% 35% 35%

MEDIA PONDERATA 10,00% 10,00% 10,00% 32,71% 35,00% 97,71% MEDIA PONDERATA 10,00% 10,00% 10,00% 35,00% 35,00% 100,00%

BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020 - CALCOLO DEL FOND O CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' (enti sperimentato ri dal 2014)

Altre entrate da redditi da capitale (Tip. 30.400)
2018 2019 2020

Tip. 30.400

OPZIONE 1: INCASSI TOTALI 2013 E INCASSI IN C/COMPETENZA 2014-2017 OPZIONE 2: INCASSI TOTALI 2012 E INCASSI IN C/COMP.+RESIDUI ES. SUCCESSIVO 2013-2016

Dati per calcolo FCDE
Rendiconti degli esercizi

MEDIA
OPZIONE 1 OPZIONE 2

SCELTA

a.1) Media semplice tra totale incassi e acc.ti

1,31%
a.2) Media semplice dei rapporti annui

b) Media ponderata sui totali

c) Media ponderata sui rapporti

a.1) Media semplice tra totale incassi e acc.ti a.1) Media semplice tra totale incassi e acc.ti

a.2) Media semplice dei rapporti annui a.2) Media semplice dei rapporti annui



ENTRATA PREVISIONI DI BILANCIO 134.113,50€       141.183,50€       141.050,00€       

CODIFICA DI BILANCIO IMPORTO FCDE 20.712,88€        21.804,79€        21.784,18€        

2012 2013 2014 2015 2016 2017 % riscossione % FCDE % riscossione % FCDE

Accertamenti c/competenza  €      318.990,94  €       85.424,75  €      122.261,30  €       88.463,06       162.272,47 €        62.723,77 € 58,88% 41,12% 92,28% 7,72%

Riscossioni c/competenza  €      297.382,31  €       43.433,39  €       91.825,52  €       30.119,92        83.211,71 €        58.256,75 € 60,83% 39,17% 84,56% 15,44%

Riscossioni c/residui totali  €       65.888,23 ==== ==== ==== ==== 60,95% 39,05% 77,55% 22,45%

Riscossioni c/residui su acc. es. prec. ==== ====        39.858,16 €        30.435,78 €          8.421,71 €        26.852,04 € 66,45% 33,55% 70,13% 29,87%

Aggregato 2013 2014 2015 2016 2017 TOTALI Aggregato 2012 2013 2014 2015 2016 TOTALI

INCASSI 43.433,39 91.825,52 30.119,92 83.211,71 58.256,75 306.847,29 INCASSI 363.270,54 83.291,55 122.261,30 38.541,63 110.063,75 717.428,77

ACCERTAMENTI 85.424,75 122.261,30 88.463,06 162.272,47 62.723,77 521.145,35 ACCERTAMENTI 318.990,94 85.424,75 122.261,30 88.463,06 162.272,47 777.412,52

MEDIA 58,88% MEDIA 92,28%

Aggregato 2013 2014 2015 2016 2017 MEDIA Aggregato 2012 2013 2014 2015 2016 MEDIA

INCASSI 43.433,39 91.825,52 30.119,92 83.211,71 58.256,75 INCASSI 363.270,54 83.291,55 122.261,30 38.541,63 110.063,75

ACCERTAMENTI 85.424,75 122.261,30 88.463,06 162.272,47 62.723,77 ACCERTAMENTI 318.990,94 85.424,75 122.261,30 88.463,06 162.272,47

RAPPORTI 50,84% 75,11% 34,05% 51,28% 92,88% 60,83% RAPPORTI 113,88% 97,50% 100,00% 43,57% 67,83% 84,56%

b) Media ponderata sui totali b) Media ponderata sui totali

Aggregato 2013 2014 2015 2016 2017 TOTALI Aggregato 2012 2013 2014 2015 2016 TOTALI

PONDERAZIONE 10% 10% 10% 35% 35% PONDERAZIONE 10% 10% 10% 35% 35%

INCASSI PONDERATI 4.343,34 9.182,55 3.011,99 29.124,10 20.389,86 66.051,84 INCASSI PONDERATI 36.327,05 8.329,16 12.226,13 13.489,57 38.522,31 108.894,22

ACCERTAMENTI PONDERATI 8.542,48 12.226,13 8.846,31 56.795,36 21.953,32 108.363,60 ACCERTAMENTI PONDERATI 31.899,09 8.542,48 12.226,13 30.962,07 56.795,36 140.425,13

MEDIA 60,95% MEDIA 77,55%

c) Media ponderata sui rapporti c) Media ponderata sui rapporti

Aggregato 2013 2014 2015 2016 2017 SOMMA Aggregato 2012 2013 2014 2015 2016 SOMMA

MEDIA 50,84% 75,11% 34,05% 51,28% 92,88% MEDIA 113,88% 97,50% 100,00% 43,57% 67,83%

PONDERAZIONE 10% 10% 10% 35% 35% PONDERAZIONE 10% 10% 10% 35% 35%

MEDIA PONDERATA 5,08% 7,51% 3,40% 17,95% 32,51% 66,45% MEDIA PONDERATA 11,39% 9,75% 10,00% 15,25% 23,74% 70,13%

BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020 - CALCOLO DEL FOND O CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' (enti sperimentato ri dal 2014)

Rimborsi e altre entrate correnti (Tip. 30.500)
2018 2019 2020

Tip. 30.500

OPZIONE 1: INCASSI TOTALI 2013 E INCASSI IN C/COMPETENZA 2014-2017 OPZIONE 2: INCASSI TOTALI 2012 E INCASSI IN C/COMP.+RESIDUI ES. SUCCESSIVO 2013-2016

Dati per calcolo FCDE
Rendiconti degli esercizi

MEDIA
OPZIONE 1 OPZIONE 2

SCELTA

a.1) Media semplice tra totale incassi e acc.ti

15,44%
a.2) Media semplice dei rapporti annui

b) Media ponderata sui totali

c) Media ponderata sui rapporti

a.1) Media semplice tra totale incassi e acc.ti a.1) Media semplice tra totale incassi e acc.ti

a.2) Media semplice dei rapporti annui a.2) Media semplice dei rapporti annui



articolo 6
comma 7 comma 12 comma 13 comma 14

2009 2009 2009 2009 2009 2009 2009 2011 TOTALE

cap. oggetto incarichi convegni mostre pubblicità rappres. missioni fo rmazione autovetture

5 Attività e manifestazioni culturali ricreative -                   -           -                     -                   -                -                   -                   -                        

di pubblico interesse e per solennità civ -                   -           2.115,00            -                   -                -                   -                   -                        

7 Manutenzione automezzi -           -                     -                   -                -                   -                   6.358,00               

9 Attività e manifestazioni turistica e -                   -           -                     -                   -                -                   -                   -                        

manifestazioni estive -                   -           12.629,10          -                   -                -                   -                   -                        

10 Spese per studi e incarichi di 

consulenza 20.896,00        -           -                     -                   -                 -                   -                   -                        

11 Spese di aggiornamento e formazione -                   -           -                     -                   -                -                   3.805,60          -                        

12 Giornalino comunale -           -                     17.125,66        -                -                   -                   

21 Attività e manifestazioni culturali ricreative -                   -           -                     -                   -                -                   -                   -                        

di pubblico interesse e per solennità civ -                   -           20.048,47          -                   -                -                   -                   -                        

28 Attività e manifestazioni turistica e -                   -           -                     -                   -                -                   -                   -                        

manifestazioni estive -                   -           15.821,36          -                   -                -                   -                   -                        

127 Spese per missioni  -           -                     -                   -                6.700,00          -                   -                        

-                   -           -                     -                   -                -                   -                   -                        

20.896,00        -           50.613,93          17.125,66        -                67.739,59          6.700,00          3.805,60          6.358,00               105.499,19          

% ammessa 20% 20% 20% 20% 20% 20% 50% 50% 30%

limite di spesa 4.179,20          -           10.122,78          3.425,13          -                13.547,91          3.350,00          1.902,80          1.907,40               24.887,31            

limite di spesa rideterminato 5.000,00          -                     1.200,00          8.287,31        9.487,31            1.200,00          1.000,00          8.200,00               24.887,31            

COMUNE DI CORIANO - PROVINCIA DI RIMINI

PROSPETTO QUANTIFICAZIONE LIMITI DI SPESA EX D.L. 7 8/2010, D.L. 95/2012, D.L. 101/2013 E D.L. 66/2014

articolo 6
comma 8

TOTALEANNO



incarichi convegni mostre pubblicità rappres. totale missioni formazione autovetture Totale generale

24.887,31            

limite di spesa rideterminato 5.000,00          1.200,00          8.287,31        9.487,31            1.200,00          1.000,00          8.200,00               24.887,31            

PREVISIONE 5.000,00          -           -                     1.200,00          7.224,00        8.424,00            1.200,00          1.000,00          8.200,00               23.824,00            

Art. 500  - Incarichi di studio ricerca e 
consulenza

5.000,00          5.000,00              

Art. 270  - Organizzazione manifestazioni e 
convegni

-                     

Art. 190  - Acquisto beni per pubblicità -                     
Art. 265  - Spese per pubblicità 1.200,00          1.200,00            1.200,00              
Art. 130  - Acquisto beni per attività di 
rappresentanza n.a.c.

1.900,00        1.900,00            1.900,00              

Art. 295  - Altre spese di rappresentanza 
n.a.c.

5.324,00        5.324,00            5.324,00              

-                     
Art. 250  - Spese per missioni 1.200,00          1.200,00              

Art. 315  - Spese per formazione personale 1.000,00          1.000,00              

AUTOMEZZI: 8.200,00               8.200,00              
Art. 90  - Bolli automezzi 550,00                  550,00                 
Art. 120  - Carburanti e lubrificanti 3.400,00               3.400,00              
Art. 410  - Manutenzione automezzi 3.000,00               3.000,00              
Art. 2080  - Premi di assicurazione 1.250,00               1.250,00              

TOTALI 5.000,00          -           -                     1.200,00          7.224,00        8.424,00            1.200,00          1.000,00          8.200,00               23.824,00            

PREVISIONE ANNO 2018

limite di spesa 



incarichi convegni mostre pubblicità rappres. totale missioni formazione autovetture Totale generale

24.887,31            

limite di spesa rideterminato 5.000,00          1.000,00          8.187,31        9.187,31            1.500,00          1.000,00          8.200,00               24.887,31            

PREVISIONE 5.000,00          -           -                     6.224,00        6.224,00            1.500,00          1.000,00          8.200,00               21.924,00            

Art. 500  - Incarichi di studio ricerca e 
consulenza

5.000,00          5.000,00              

Art. 270  - Organizzazione manifestazioni e 
convegni

-                     

Art. 190  - Acquisto beni per pubblicità -                     
Art. 265  - Spese per pubblicità -                   -                     -                       
Art. 130  - Acquisto beni per attività di 
rappresentanza n.a.c.

900,00           900,00               900,00                 

Art. 295  - Altre spese di rappresentanza 
n.a.c.

5.324,00        5.324,00            5.324,00              

-                     
Art. 250  - Spese per missioni 1.500,00          1.500,00              

Art. 315  - Spese per formazione personale 1.000,00          1.000,00              

AUTOMEZZI: 8.200,00               8.200,00              
Art. 90  - Bolli automezzi 550,00                  550,00                 
Art. 120  - Carburanti e lubrificanti 3.400,00               3.400,00              
Art. 410  - Manutenzione automezzi 3.000,00               3.000,00              
Art. 2080  - Premi di assicurazione 1.250,00               1.250,00              

TOTALI 5.000,00          -           -                     -                   6.224,00        6.224,00            1.500,00          1.000,00          8.200,00               21.924,00            

limite di spesa 

PREVISIONE ANNO 2019



incarichi convegni mostre pubblicità rappres. totale missioni formazione autovetture Totale generale

24.887,31            

limite di spesa rideterminato 5.000,00          1.000,00          8.187,31        9.187,31            1.500,00          1.000,00          8.200,00               24.887,31            

PREVISIONE -                   -           -                     -                   6.224,00        6.224,00            1.500,00          1.000,00          8.200,00               16.924,00            

Art. 500  - Incarichi di studio ricerca e 
consulenza

-                   

Art. 270  - Organizzazione manifestazioni e 
convegni

-                     

Art. 190  - Acquisto beni per pubblicità -                     
Art. 265  - Spese per pubblicità -                   -                     -                       
Art. 130  - Acquisto beni per attività di 
rappresentanza n.a.c.

900,00           900,00               900,00                 

Art. 295  - Altre spese di rappresentanza 
n.a.c.

5.324,00        5.324,00            5.324,00              

-                     
Art. 250  - Spese per missioni 1.500,00          1.500,00              

Art. 315  - Spese per formazione personale 1.000,00          1.000,00              

AUTOMEZZI: 8.200,00               8.200,00              
Art. 90  - Bolli automezzi 550,00                  550,00                 
Art. 120  - Carburanti e lubrificanti 3.400,00               3.400,00              
Art. 410  - Manutenzione automezzi 3.000,00               3.000,00              
Art. 2080  - Premi di assicurazione 1.250,00               1.250,00              

TOTALI -                   -           -                     -                   6.224,00        6.224,00            1.500,00          1.000,00          8.200,00               16.924,00            

PREVISIONE ANNO 2020

limite di spesa 



CERTIFICAZIONE DEI PARAMETRI OBIETTIVI PER COMUNI AI FINI 
DELL'ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE STRUTTURALMENTE 

DEFICITARIO PER IL TRIENNIO 2015 - 2017

PROVINCIA 

COMUNE DI CORIANO

RN

SI NOApprovazione rendiconto dell'  esercizio 2016 delibera n° 47 del  04/05/2017 

CODICE ENTE

2081010030

X

1) Valore negativo del risultato contabile di gestione superiore in termini di valore assoluto al 5 per cento rispetto alle entrate correnti (a 
tali fini al risultato contabile si aggiunge l'avanzo di amministrazione utilizzato per le spese di investimento);

SI NOX

2)

Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza e relativi ai titoli I e III, con l'esclusione delle 
risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio di cui all'articolo 2 del decreto legislativo n. 23 del 2011 o di fondo di solidarietà di 
cui all'articolo 1, comma 380 della legge 24 dicembre 2013 n. 228, superiori al 42 per cento rispetto ai valori di accertamento delle 
entrate dei medesimi titoli I e III esclusi gli accertamenti delle predette risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o di fondo 
di solidarietà;

SI NOX

3)

Ammontare dei residui attivi provenienti dalla gestione dei residui attivi e di cui al titolo I e al titolo III superiore al 65 per cento, ad 
esclusione eventuali residui da risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio di cui all'articolo 2 del decreto legislativo n. 23 o di 
fondo di solidarietà di cui all'articolo 1 comma 380 della legge 24 dicembre 2013 n. 228, rapportata agli accertamenti della gestione 
di competenza delle entrate dei medesimi titoli I e III ad esclusione degli accertamenti delle predette risorse a titolo di fondo 
sperimentale di riequilibrio o di fondo di solidarietà;

SI NOX

4) Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I superiore al 40 per cento degli impegni della medesima spesa corrente; SI NOX

5) Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5 per cento delle spese correnti anche se non hanno prodotto vincoli 
a seguito delle disposizioni di cui all'articolo 159 del tuoel;

SI NOX

6)

Volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume complessivo delle entrate correnti desumibili dai titoli 
I, II e III superiore al 40 per cento per i comuni inferiori a 5.000 abitanti, superiore al 39 per cento per i comuni da 5.000 a 29.999 
abitanti e superiore al 38 per cento per i comuni oltre i 29.999 abitanti; tale valore è calcolato al netto dei contributi regionali nonché 
di altri enti pubblici finalizzati a finanziare spese di personale per cui il valore di tali contributi va detratto sia al numeratore che al 
denominatore del parametro;

SI NOX

7)

Consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni superiore al 150 per cento rispetto alle entrate correnti per gli 
enti che presentano un risultato contabile di gestione positivo e superioreal 120 per cento per gli enti che presentano un risultato 
contabile di gestione negativo, fermo restando il rispetto del limite di indebitamento di cui all'articolo 204 del tuoel con le modifiche di 
cui di cui all'art. 8, comma 1 della legge 12 novembre 2011, n. 183, a decorrere dall'1 gennaio 2012;

SI NOX

8)
Consistenza dei debiti fuori bilancio riconosciuti nel corso dell'esercizio superiore all'1 per cento rispetto ai valori di accertamento 
delle entrate correnti, fermo restando che l'indice si considera negativo ove tale soglia venga superata in tutti gli ultimi tre esercizi 
finanziari;

SI NOX

9) Eventuale esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesoreria non rimborsate superiori al 5 per cento rispetto alle entrate correnti; SI NOX

10)

Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia di cui all'art. 193 del tuoel con misure di alienazione di beni patrimoniali e/o 
avanzo di amministrazione superiore al 5% dei valori della spesa corrente, fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, commi 443 
e 444 della legge 24 dicembre 2012 n. 228 a decorrere dall'1 gennaio 2013; ove sussistano i presupposti di legge per finanziare il 
riequilibrio in più esercizi finanziari, viene considerato al numeratore del parametro l'intero importo finanziato con misure di 
alienazione di beni patrimoniali, oltre che di avanzo di amministrazione, anche se destinato a finanziare lo squilibrio nei successivi 
esercizi finanziari.

SI NOX

Si attesta che i parametri su indicati sono stati determinati in base alle risultanze amministrativo-contabili dell'ente

CORIANO, li 31/12/2016

IL SEGRETARIO IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE DELL'ENTE

ELENA MASINI

DOMENICA SPINELLI

SILVIA SANTATO


